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Fondazione Pistoia Musei ETS

C

on la pubblicazione del secondo Bilan-

cio Sociale di Fondazione Pistoia Musei 

ETS prosegue un percorso che non è 

soltanto un adempimento, ma un modo con-

creto di riflettere sul senso del nostro lavoro e 

sul rapporto con le comunità a cui ci rivolgiamo.

Anche quest’anno la redazione del documento è 

stata un processo condiviso, che ha coinvolto le 

diverse persone e competenze della Fondazione. 

Questo confronto ha permesso non solo di rac-

cogliere dati e risultati, ma soprattutto di met-

tere in relazione esperienze, criticità e visioni, 

contribuendo a rafforzare la consapevolezza del 

progetto culturale che stiamo costruendo.

La principale novità di questa edizione è l’avvio 

di un primo percorso strutturato di stakehol-

der engagement. Abbiamo scelto di aprire uno 

spazio di ascolto verso interlocutori istituzio-

nali, culturali e sociali, nella convinzione che 

un museo contemporaneo debba sapersi inter-

rogare costantemente sul proprio ruolo e sulle 

aspettative che lo circondano. Il percorso è stato 

sviluppato con il supporto scientifico di Isabella 

Mozzoni e con il contributo di Clara Benfante 

e Annalisa Zeni, che hanno accompagnato con 

grande attenzione e competenza le fasi di con-

sultazione e analisi.

Il Bilancio Sociale restituisce così l’immagine di 

un’istituzione in evoluzione, impegnata a conso-

lidare il proprio progetto museale e a rafforzare 

la dimensione pubblica della propria azione cul-

turale. Questo impegno si è tradotto in scelte 

progettuali rilevanti – dall’apertura del nuovo 

percorso archeologico dell’Antico Palazzo dei 

Vescovi alla realizzazione di progetti espositivi 

di respiro internazionale – ma anche nel conti-

nuo sviluppo di attività educative e partecipative 

rivolte a pubblici diversi.

In un tempo in cui il ruolo delle istituzioni cul-

turali è in continua trasformazione, riteniamo 

fondamentale continuare a lavorare affinché i 

musei siano luoghi di conoscenza, relazione e 

responsabilità condivisa. Il Bilancio Sociale rap-

presenta, in questo senso, uno strumento che ci 

aiuta a rendere visibile il valore del lavoro quoti-

diano e a costruire, insieme agli interlocutori del 

territorio, una visione di lungo periodo.

Monica Preti
Direttrice Generale
Fondazione Pistoia Musei ETS
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Metodologia adottata 

per la redazione del 

Bilancio Sociale

Trasparenza come metodo, responsabilità 

e partecipazione come impegno

1.1  Premessa

Ai sensi dell’art. 14 del Decreto Legislativo 
117/2017 (Codice del Terzo Settore), il Bilancio 
Sociale rappresenta uno strumento obbligato-
rio per gli Enti del Terzo Settore che superano 
determinate soglie dimensionali, nonché un’op-
portunità fondamentale per rafforzare la traspa-
renza, la responsabilità e la partecipazione nella 
gestione dell’ente. 
Fondazione Pistoia Musei ETS redige il pro-
prio Bilancio Sociale con l’obiettivo di rendere 
conto in modo trasparente e accessibile delle 
attività svolte, delle risorse impiegate e degli 
impatti culturali, educativi e sociali generati sul 
territorio.
Nel corso del 2025, Pistoia Musei ha orientato 
la propria azione verso il consolidamento di 
un sistema museale capace di coniugare qua-
lità scientifica, apertura sociale e sostenibilità 
gestionale.
In questo quadro, giunto alla sua seconda 
edizione, il Bilancio Sociale rappresenta uno 

strumento di continuità nel percorso di rendi-
contazione avviato da Pistoia Musei e contri-
buisce a rafforzare il dialogo con i propri sta-
keholder, sostenendo la dimensione pubblica e 
condivisa dell’azione culturale dell’ente.
Il documento si rivolge a tutti i soggetti con cui 
Pistoia Musei entra in relazione – cittadini, visi-
tatori, istituzioni culturali e educative, enti pub-
blici, fondazioni, associazioni, partner scientifici 
e stakeholder del territorio – con l’obiettivo di 
offrire una rappresentazione chiara e verificabile 
delle attività svolte, degli obiettivi perseguiti e 
del contributo fornito allo sviluppo culturale e 
sociale della comunità.
In questa prospettiva, il Bilancio Sociale non si 
configura soltanto come uno strumento di ren-
dicontazione, ma anche come uno strumento 
di lettura e orientamento, utile a restituire il 
valore delle attività svolte e a supportare una 
riflessione consapevole sul ruolo dell’istituzione 
museale nella società contemporanea.
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1.2  Nota metodologica

Il Bilancio Sociale 2025 di Fondazione Pistoia 
Musei ETS è stato redatto ai sensi dell’art. 14 
del Decreto Legislativo 117/2017 e in conformità 
con le Linee guida per la redazione del Bilancio 
Sociale degli Enti del Terzo Settore, adottate 
con Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali del 4 luglio 2019.
Il documento è stato elaborato attraverso un 
processo strutturato di raccolta, analisi e siste-
matizzazione delle informazioni provenienti 
dalle diverse aree di attività di Pistoia Musei – 
programmazione culturale, attività educative, 
gestione e valorizzazione delle collezioni, ricerca 
scientifica, comunicazione e amministrazione – 
con l’obiettivo di restituire una visione integrata 
delle attività svolte nel corso dell’anno.
La redazione del Bilancio Sociale ha coinvolto 
il personale di Pistoia Musei e si è basata sui 

principi di trasparenza, rilevanza, attendibilità, 
chiarezza e comparabilità dei dati, al fine di 
garantire una rappresentazione il più possibile 
completa e verificabile delle attività realizzate 
e degli impatti generati.
Rispetto alla prima edizione del documento, il 
processo di raccolta e analisi delle informazioni 
è stato ulteriormente consolidato, consentendo 
una maggiore sistematizzazione dei dati e una 
progressiva definizione di indicatori utili alla 
valutazione dell’impatto culturale e sociale 
delle attività di Pistoia Musei.
Nel periodo considerato è stato avviato un 
primo processo strutturato di stakeholder 
engagement, sviluppato a partire dalla map-
patura degli interlocutori istituzionali, culturali 
e sociali del territorio definita nel precedente 
Bilancio Sociale. 



Fondazione Pistoia Musei ETS  7

Tale percorso ha avuto l’obiettivo di coinvol-
gere i principali stakeholder nel processo di 
rendicontazione sociale e di raccogliere con-
tributi, aspettative e valutazioni utili a orien-
tare le strategie future di Pistoia Musei.
Le attività di consultazione e di sistematizza-
zione dei risultati si sono svolte tra la fine del 
2025 e i primi mesi del 2026; i principali esiti 
del processo sono pertanto riportati nel pre-
sente Bilancio Sociale, in quanto riferiti al ciclo 
di attività e programmazione dell’anno 2025.
Attraverso questo percorso, Pistoia Musei 
intende rafforzare progressivamente la qua-
lità del proprio sistema di rendicontazione, 
consolidando al tempo stesso il dialogo con il 
territorio e con le comunità di riferimento, in 
una prospettiva di sviluppo condiviso.
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Informazioni 

generali sull’ente

Origini, missione e relazioni di un 

progetto museale in evoluzione

Fondazione Pistoia Musei ETS è un ente stru-
mentale senza scopo di lucro promosso da 
Fondazione Caript con l’obiettivo di gestire, 
valorizzare e rendere accessibile al pubblico un 
articolato patrimonio storico-artistico e architet-
tonico della città di Pistoia.
Pistoia Musei opera nella convinzione che il 
patrimonio culturale rappresenti una risorsa 
fondamentale per lo sviluppo sociale, culturale 
ed economico del territorio. Attraverso l’organiz-
zazione di mostre, attività educative, progetti di 
ricerca e iniziative di valorizzazione delle colle-
zioni, Pistoia Musei contribuisce alla diffusione 
della conoscenza e alla promozione della parte-
cipazione culturale.

Le attività di Pistoia Musei si sviluppano in col-
laborazione con diversi soggetti pubblici e pri-
vati – tra cui le Soprintendenze Archeologia 
Belle Arti e Paesaggio competenti, la Diocesi di 
Pistoia, Intesa Sanpaolo, il Comune di Pistoia e 
Fondazione Caript – con i quali viene mantenuto 
un dialogo costante volto a garantire una pro-
gettualità condivisa.
Grazie al lavoro di un team interdisciplinare e a 
una rete di collaborazioni scientifiche e istituzio-
nali, Pistoia Musei promuove progetti espositivi, 
attività educative e programmi di ricerca finaliz-
zati alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio 
culturale, favorendo al tempo stesso il coinvolgi-
mento delle comunità locali e dei diversi pubblici.

2.1  Denominazione e natura giuridica

Fondazione Pistoia Musei ETS (CF 90070120473 
– P.IVA 02073880474) è una fondazione ricono-
sciuta iscritta al Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore nella sezione “Altri Enti del Terzo 
Settore” (repertorio n. 104848).
Ha sede legale in Piazza del Duomo 7 a Pistoia e 
svolge la propria attività in quattro sedi nel cen-
tro storico della città: tre sedi museali – il Museo 
dell’Antico Palazzo dei Vescovi, il Museo di San 

Salvatore e Palazzo de’ Rossi | Collezioni del 
Novecento – e Palazzo Buontalenti, sede della 
programmazione espositiva temporanea. 
Le sedi museali utilizzate da Fondazione Pistoia 
Musei ETS appartengono a Fondazione Caript e 
alla Diocesi di Pistoia e sono concesse a Pistoia 
Musei in comodato d’uso gratuito o attraverso 
specifici accordi di gestione finalizzati allo svol-
gimento delle attività museali e culturali.
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2.2  Origini e percorso istituzionale

La nascita di Fondazione Pistoia Musei ETS, 
formalizzata nel febbraio 2023, rappresenta 
il punto di arrivo di un percorso progettuale 
avviato negli anni precedenti da Fondazione 
Caript, orientato alla valorizzazione del patri-
monio culturale della città di Pistoia attraverso 
una gestione integrata e sostenibile delle sedi 
di Pistoia Musei e delle collezioni affidate. 
Nel corso degli anni Fondazione Caript ha pro-
mosso numerose iniziative di conservazione, 
studio e valorizzazione del patrimonio stori-
co-artistico locale, sviluppando una collezione 
significativa e sostenendo attività espositive, 
editoriali e di ricerca dedicate alla storia arti-
stica e culturale del territorio.
Un passaggio decisivo in questo percorso si è 
verificato nel 2017, quando Pistoia è stata desi-
gnata Capitale Italiana della Cultura. Questo 
riconoscimento ha contribuito a rafforzare la 
consapevolezza del valore della cultura come 
strumento di sviluppo e coesione sociale.
In questo contesto ha preso avvio nel 2019 il 
progetto Pistoia Musei, finalizzato alla costru-
zione di un sistema museale diffuso capace 
di integrare sedi e collezioni riconducibili per 
buona parte a un medesimo ambito proprieta-
rio – quello di Fondazione Caript e della Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia, oggi Intesa Sanpa-
olo – valorizzandone le specificità e sviluppando 
una programmazione culturale coordinata.
Il progetto ha inizialmente trovato attuazione 
attraverso la società strumentale Pistoia Eventi 
Culturali scrl (successivamente Pistoia Musei & 

Cultura scrl), che ha gestito la programmazione 
culturale nelle diverse sedi e lo sviluppo delle 
attività espositive. 
Nel 2021 le sedi dell’Antico Palazzo dei Vescovi, 
di Palazzo de’ Rossi e di Palazzo Buontalenti 
hanno ottenuto il riconoscimento di Musei di 
rilevanza regionale e sono entrate a far parte 
del Sistema Museale Nazionale. 
Nel 2023 le competenze della società strumen-
tale sono state trasferite alla nuova Fondazione 
Pistoia Musei ETS, costituita come ente del 
Terzo Settore dotato di una propria governance 
e di autonomia gestionale. Contestualmente è 
stata definita la struttura direzionale dell’ente, 
con l’affidamento della direzione generale a 
Monica Preti.
Oggi Pistoia Musei rappresenta un modello di 
gestione culturale basato sulla collaborazione 
tra diverse istituzioni – Fondazione Caript, Intesa 
Sanpaolo, la Diocesi di Pistoia e lo Stato – acco-
munate dalla volontà di condividere patrimoni, 
spazi e strategie per la valorizzazione culturale 
del territorio. In questo contesto Pistoia Musei, 
pur operando con autonomia gestionale e pro-
grammatica, si configura come ente strumen-
tale di Fondazione Caript, che ne ha promosso 
la costituzione e ne orienta gli indirizzi strategici 
in materia di sviluppo culturale.

Per un approfondimento sulle origini del pro-
getto e sul percorso di costituzione di Fonda-
zione Pistoia Musei ETS si rinvia al Bilancio 
Sociale 2024.
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•	 Nasce il polo museale Pistoia Musei  

su iniziativa di Fondazione Caript

•	 Gestione: Pistoia Eventi Culturali scrl

•	 Primo direttore: Philip Rylands

•	 Riconoscimento come musei di rilevanza regionale

•	 Inclusione nel Sistema Museale Pistoiese – SIMUP

•	 Nuovo nome: Pistoia Musei & Cultura scrl

•	 Direttrice scientifica: Monica Preti

•	 Conclusione prima fase restauro Antico Palazzo dei Vescovi

•	 Febbraio: nasce Fondazione Pistoia Musei ETS

•	 Apertura parziale Museo Antico Palazzo dei Vescovi  

– progetto Museo Aperto

•	 Nomina del Consiglio di Amministrazione

•	 Monica Preti diventa Direttrice Generale

•	 Apertura Atelier Palazzo Buontalenti (attività educative)

•	 Approvazione progetto area archeologica da parte della 

Soprintendenza ABAP FI-PT-PO (apertura prevista 2025)

•	 Intervento di adeguamento strutturale e restauro  

del piano interrato dell’Antico Palazzo dei Vescovi

•	 Apertura del nuovo percorso archeologico nel Museo 

dell’Antico Palazzo dei Vescovi

•	 Maggio: apertura del percorso permanente Collezioni 

del Novecento a Palazzo de’ Rossi

•	 La Terrazza Grandonio viene resa accessibile al pubblico 

e diventa un nuovo spazio di socialità e collegamento  

tra le sedi di Pistoia Musei

•	 Novembre: inaugurazione Museo di San Salvatore

2021

2022

2023

2019

2024

2025

Linea del tempo
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2.3  Aree territoriali di operatività

Fondazione Pistoia Musei ETS opera prevalen-
temente nel territorio della città e della provin-
cia di Pistoia, caratterizzato dalla presenza di 
un patrimonio storico, artistico e architetto-
nico diffuso e da una rete articolata di istitu-
zioni culturali.
Il contesto urbano conserva un tessuto monu-
mentale di grande valore e ospita importanti 
realtà attive nella conservazione, nella ricerca 
e nella diffusione della conoscenza, tra cui i 
Musei Civici di Pistoia e le principali istituzioni 

bibliotecarie cittadine. Il territorio è inoltre ani-
mato da manifestazioni culturali di rilievo nazio-
nale e internazionale, capaci di contribuire alla 
vitalità culturale e all’attrattività della città.
All’interno di questo scenario, Pistoia Musei 
svolge un ruolo attivo nel rafforzamento delle 
reti culturali territoriali e nella promozione di 
progettualità condivise con istituzioni pubbli-
che e private, contribuendo alla valorizzazione 
del patrimonio e allo sviluppo della partecipa-
zione culturale.

2.4  Finalità statutarie

Fondazione Pistoia Musei ETS persegue, senza 
scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale nel campo della tutela e valo-
rizzazione del patrimonio culturale, secondo 
quanto previsto dallo Statuto vigente.
Nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, 
Pistoia Musei svolge in via principale le attività 
di interesse generale individuate all’articolo 3 
dello Statuto, tra cui:

•	 attività di educazione, istruzione e forma-
zione, nonché attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 

•	 interventi di tutela e valorizzazione del patri-
monio culturale e del paesaggio; 

•	 attività di formazione universitaria e post-u-
niversitaria e promozione della ricerca 
scientifica di particolare interesse sociale; 

•	 organizzazione e gestione di attività cul-
turali, artistiche e ricreative di interesse 
sociale, incluse iniziative editoriali di pro-
mozione e diffusione della cultura; 

•	 organizzazione e gestione di attività turisti-
che di interesse sociale e culturale; 

•	 attività di formazione extrascolastica 
finalizzate al contrasto della dispersione 
scolastica e della povertà educativa. 

Per il perseguimento delle proprie finalità, 
Pistoia Musei cura lo studio, la catalogazione, 
la conservazione e la valorizzazione del patri-
monio culturale materiale e immateriale affi-
dato o acquisito, promuove attività educative 
e di divulgazione rivolte a pubblici diversi, 
programma e realizza mostre ed eventi cul-
turali e partecipa a sistemi museali e reti di 
collaborazione a livello locale, nazionale e 
internazionale.
Pistoia Musei può inoltre promuovere collabo-
razioni con enti scientifici, culturali e forma-
tivi, fornire servizi e consulenze coerenti con 
le proprie finalità.
Lo Statuto prevede infine la possibilità di svol-
gere attività secondarie e strumentali rispetto 
alle attività di interesse generale, nei limiti 
stabiliti dal Codice del Terzo Settore, nonché 
attività di raccolta fondi finalizzate al sostegno 
delle attività istituzionali. Nel corso del periodo 
considerato è stato inoltre oggetto di un aggior-
namento volto a rafforzarne la coerenza con il 
quadro normativo e regolamentare vigente.

2.5  Visione e valori

In modo trasversale a tutte le aree di attività, 
Fondazione Pistoia Musei ETS interpreta la pro-
pria azione secondo una prospettiva di welfare 
culturale, inteso come contributo al benessere 

delle persone e alla qualità della vita delle 
comunità attraverso l’accesso al patrimonio, 
la partecipazione culturale e la costruzione di 
relazioni di prossimità.
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L’azione di Pistoia Musei si sviluppa a partire da 
una visione che riconosce il museo come luogo 
integrato di conservazione, studio, ricerca ed 
esposizione del patrimonio, nonché come piat-
taforma culturale capace di generare cono-
scenza, favorire la partecipazione e contribuire 
allo sviluppo culturale e sociale delle comunità.
In questa prospettiva, le attività realizzate nel 

corso dell’anno si collocano all’interno di un 
orientamento strategico che coniuga tutela e 
valorizzazione del patrimonio con la promo-
zione della creatività contemporanea, il dialogo 
con le istanze del presente e l’esercizio di una 
responsabilità pubblica nei confronti dei diversi 
pubblici e del territorio.

Vision

Essere un sistema museale capace di interpre-
tare in chiave contemporanea il patrimonio 
storico-artistico, generando valore culturale 
condiviso attraverso il dialogo con le comunità 
e contribuendo alla qualità della vita delle per-
sone, nonché al posizionamento del territorio nel 
contesto culturale nazionale e internazionale.
Questa visione si confronta con la complessità 

di operare in un sistema culturale segnato da 
risorse limitate, mutamenti nei comportamenti 
di visita e da una crescente richiesta di rilevanza 
sociale delle istituzioni museali. In tale contesto, 
Pistoia Musei è chiamata a sviluppare modelli 
operativi sostenibili, capaci di coniugare qualità 
scientifica, apertura sociale e continuità proget-
tuale nel lungo periodo.

Mission

Attraverso la ricerca, la progettazione curato-
riale, i programmi educativi e il coinvolgimento 
di artisti e pratiche creative contemporanee, 
promuove la produzione e la diffusione della 
conoscenza, favorendo letture attuali del patri-
monio e dei temi culturali in dialogo con le tra-
sformazioni del presente.
Sviluppa programmi e progettualità in relazione 
con le comunità, in alcuni casi co-progettati 

con i pubblici stessi e realizzati in collabora-
zione con soggetti del territorio, contribuendo 
allo sviluppo culturale e sociale e al rafforza-
mento del ruolo del museo come spazio aperto, 
di condivisione e di partecipazione.
In dialogo con musei e istituzioni culturali 
nazionali e internazionali, contribuisce al posi-
zionamento culturale del territorio e alla costru-
zione di reti di collaborazione e scambio.

Direttrici di sviluppo 2025

Nel quadro di tale visione, nel 2025 Pistoia 
Musei ha orientato la propria azione lungo 
alcune direttrici principali:

•	 consolidamento del sistema museale integrato 
e ampliamento dell’offerta culturale;

•	 sviluppo della ricerca scientifica e 
valorizzazione delle collezioni;

•	 rafforzamento delle politiche di accessibilità 
e partecipazione culturale;

•	 ampliamento delle relazioni istituzionali e 
delle collaborazioni scientifiche;

•	 sviluppo di progettualità orientate alla 
sostenibilità e all’innovazione.

Generare cultura 

Connettere comunità

Responsabile  

Generativa 

Trasformativa
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2.6  Le sedi di Pistoia Musei

Fondazione Pistoia Musei ETS opera attraverso quattro sedi situate nel centro storico della città di 
Pistoia, che costituiscono un progetto museale unitario dedicato alla valorizzazione del patrimonio 
storico-artistico e alla promozione della cultura contemporanea.

Museo dell’Antico  

Palazzo dei Vescovi

→ proprietà Fondazione Caript

Situato in Piazza del Duomo, il museo 
conserva importanti collezioni di arte 
medievale e moderna e una significativa 
area archeologica che documenta le 
stratificazioni del luogo su cui sorse l’edi-
ficio episcopale. Negli ultimi anni è stato 
interessato da un articolato progetto di 
ristrutturazione e riallestimento museale, 
finalizzato alla definizione di un percorso 
espositivo integrato. Nel dicembre 2025 
è stato inaugurato il nuovo percorso 
archeologico permanente, contribuendo 
ad ampliare l’offerta culturale e a conso-
lidare la funzione del museo come luogo 
di interpretazione della storia urbana.
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Palazzo 

Buontalenti

→ proprietà Fondazione Caript

È la sede principale delle mostre 
temporanee e dei progetti espositivi 
interdisciplinari promossi da Pistoia 
Musei. Ospita inoltre le attività edu-
cative e laboratoriali degli Atelier di 
Palazzo Buontalenti, rivolte a scuole, 
famiglie e adulti.

Palazzo de’ Rossi  

Collezioni del 

Novecento

→ proprietà Fondazione Caript

Ospita il percorso permanente dedicato 
all’arte del 20° e 21° secolo, volto alla valo-
rizzazione delle collezioni e alla promozione 
del dialogo tra generazioni di artisti. La sede 
include anche spazi esterni liberamente 
accessibili, tra cui la Terrazza Grandonio.

Museo di San 

Salvatore

→ Proprietà della Chiesa Cattedrale di Pistoia, 
 in comodato a Fondazione Caript, 
 gestito da Pistoia Musei

Inaugurato nel 2022 all’interno della chiesa 
omonima, tra le più antiche di Pistoia, 
propone un percorso dedicato alle origini 
della città attraverso reperti archeologici, 
testimonianze artistiche, apparati multi-
mediali e strumenti di fruizione interattiva 
pensati per pubblici diversi.
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2.7  Aree tematiche di intervento. Attività espositive

Le attività di Pistoia Musei si sviluppano attra-
verso alcuni ambiti di intervento che orientano 
la programmazione culturale, le relazioni con il 
territorio e le strategie di sviluppo dell’ente.
Tali ambiti definiscono il modello di azione di 

Pistoia Musei, fondato sull’integrazione tra cura 
del patrimonio, produzione culturale, ricerca 
scientifica e coinvolgimento attivo dei pubblici, 
contribuendo alla costruzione di un’offerta cul-
turale accessibile e significativa per la comunità.

Ricerca e valorizzazione delle collezioni

Lo studio delle collezioni e la ricerca scientifica 
costituiscono ambiti fondamentali di intervento 
di Pistoia Musei. In collaborazione con uni-
versità, istituzioni culturali e centri di ricerca, 
vengono sviluppate attività di catalogazione, 
analisi e approfondimento critico del patrimo-
nio, finalizzate ad accrescerne la conoscenza 
e a promuoverne la valorizzazione. I risultati 

delle attività di ricerca sono condivisi attraverso 
pubblicazioni scientifiche, incontri, seminari e 
iniziative di divulgazione rivolte a pubblici diffe-
renziati. In questa prospettiva rientrano anche 
nuovi strumenti di comunicazione e diffusione 
dei contenuti, come format digitali e podcast di 
divulgazione scientifica, che contribuiscono ad 
ampliare l’accessibilità e la partecipazione.

Attività espositive e produzione culturale

La progettazione e la realizzazione di mostre e 
iniziative culturali rappresentano uno dei prin-
cipali strumenti attraverso cui Pistoia Musei 
interpreta e attualizza il patrimonio. Accanto alla 

valorizzazione delle collezioni permanenti, ven-
gono sviluppati progetti espositivi temporanei e 
programmi culturali volti a stimolare il dialogo 
tra opere, contesti e pubblici diversi.

Educazione, accessibilità e partecipazione

La dimensione educativa e la relazione con 
i pubblici rappresentano uno degli elementi 
centrali dell’azione di Pistoia Musei. Attraverso 
programmi dedicati a scuole, famiglie, giovani 
e adulti, iniziative di mediazione e progetti 
orientati all’accessibilità, l’ente promuove la 

partecipazione attiva delle comunità.
In questa prospettiva il museo è interpretato 
come spazio di apprendimento permanente, 
dialogo e costruzione di valore sociale, capace 
di contribuire al benessere e alla qualità della 
vita del territorio.
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2.8  Relazioni e collaborazioni

Fondazione Pistoia Musei ETS sviluppa la pro-
pria attività attraverso un articolato sistema di 
relazioni istituzionali, scientifiche e culturali 
che rappresenta uno degli elementi distintivi 
del proprio modello di gestione. La collabo-
razione con enti pubblici e privati, istituzioni 
culturali, università, associazioni e organizza-
zioni del territorio costituisce una condizione 
essenziale per la realizzazione delle attività di 
tutela, ricerca, valorizzazione e partecipazione 
culturale promosse dall’ente.
Un ruolo centrale è svolto dalla collaborazione 
con i soggetti proprietari delle sedi e delle col-
lezioni affidate a Pistoia Musei, tra cui Fonda-
zione Caript, Intesa Sanpaolo e la Diocesi di 
Pistoia. Attraverso questo modello di coope-
razione istituzionale, Pistoia Musei promuove 
la valorizzazione integrata del patrimonio 
artistico, storico e monumentale del centro 
storico cittadino, favorendo il dialogo tra col-
lezioni, luoghi della cultura e contesto urbano 
e contribuendo alla costruzione di un sistema 
museale diffuso e coerente.
Tra le collaborazioni di maggiore rilievo rien-
tra il rapporto sviluppato con la Diocesi e la 
Chiesa Cattedrale di Pistoia per la valorizza-
zione integrata del patrimonio della Catte-
drale di San Zeno, del Battistero e del Museo 
dell’Antico Palazzo dei Vescovi. Attraverso 
specifiche convenzioni e accordi di gestione, 
Pistoia Musei contribuisce alla conservazione, 
allo studio e alla fruizione pubblica di beni cul-
turali di significativo valore storico e artistico, 
promuovendo un modello di cooperazione 
orientato alla tutela e alla condivisione del 
patrimonio culturale.

A livello territoriale, Pistoia Musei partecipa 
attivamente al Sistema Museale Pistoiese 
(SIMUP), contribuendo alle attività di coor-
dinamento tra le istituzioni museali aderenti 
e alla promozione di progettualità condivise 
orientate all’ampliamento e alla diversifica-
zione dei pubblici. In questo contesto, conso-
lida collaborazioni con enti locali, associazioni 
e organizzazioni culturali, favorendo processi di 
co-progettazione e iniziative dedicate alla par-
tecipazione culturale e al welfare di comunità. 
Particolare attenzione è stata rivolta allo svi-
luppo di sinergie di prossimità con realtà asso-
ciative del territorio, considerate importanti 
leve di attivazione culturale e di coinvolgimento 
dei pubblici, come nel caso delle collaborazioni 
avviate con l’Associazione Amici della Musica 
di Pistoia e con l’Associazione Giallo Pistoia.
Sul piano scientifico, Pistoia Musei intrattiene 
relazioni continuative con università e centri 
di ricerca nazionali e internazionali, tra cui la 
Scuola Normale Superiore di Pisa, l’Università 
degli Studi di Firenze, l’Università degli Studi 
di Genova, la SOAS University of London e l’U-
niversity of Edinburgh, nell’ambito di progetti 
di studio, valorizzazione e diffusione del patri-
monio culturale.
Nel 2025 Pistoia Musei è entrata a far parte 
della Rete del Contemporaneo in Toscana, 
sistema promosso dalla Regione Toscana 
che connette le principali istituzioni museali 
dedicate all’arte moderna e contemporanea, 
favorendo lo sviluppo di sinergie a livello 
provinciale e regionale. Nello stesso anno, in 
un’ottica di progressivo rafforzamento delle 
collaborazioni territoriali, Pistoia Musei ha 
predisposto l’adesione alla Rete documenta-
ria della provincia di Pistoia (REDOP). Questa 
scelta, maturata a seguito di un’approfondita 
fase di analisi e studio, è finalizzata a garan-
tire la massima accessibilità e fruizione dei 
fondi librari conservati dall’ente e a favorire 
l’integrazione del patrimonio bibliografico 
– in costante accrescimento – all’interno 
del sistema documentario delle biblioteche 
provinciali.
Attraverso queste reti di collaborazione, 
Pistoia Musei rafforza la propria capacità 
progettuale e contribuisce alla costruzione 
di un ecosistema culturale dinamico e con-
diviso, orientato allo sviluppo culturale del 
territorio e al dialogo con contesti nazionali e 
internazionali.



Monica Preti – Direttrice Generale
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- 3 -

Struttura, governo 

e amministrazione

Assetti decisionali e modelli operativi  

a supporto della progettualità culturale

3.1  Organi di governo

In quanto Fondazione, l’ente non dispone di una 
base associativa. Prima Fondatrice è Fondazione 
Caript e non risultano Fondatori successivi.
Gli organi di Fondazione Pistoia Musei ETS, ai 
sensi dello Statuto vigente nel corso dell’eser-
cizio 2025, sono:

•	 il Consiglio di Amministrazione

•	 il Presidente

•	 il Direttore Generale

•	 il Comitato Scientifico

•	 l’Organo di Controllo

Il Consiglio di Amministrazione definisce gli 
indirizzi strategici, approva i documenti di 
programmazione e di bilancio e delibera sulle 
principali scelte gestionali e organizzative.
Al 2025 il Consiglio risulta composto da:

•	 Antonio Marrese – Presidente

•	 Giuseppe Gherpelli – Vicepresidente

•	 Cristina Pantera – Consigliera

Nel corso dell’anno il Consiglio di Amministra-
zione si è riunito 13 volte, garantendo il presidio 
delle attività e l’adozione delle decisioni neces-
sarie allo sviluppo dei programmi culturali e 
istituzionali.
Il Presidente rappresenta legalmente Fondazione 
Pistoia Musei ETS e svolge funzioni di coordina-
mento e impulso dell’attività degli organi.
Il Direttore Generale coordina l’organizzazione e 
le attività di Pistoia Musei, assicura l’attuazione 
degli indirizzi strategici definiti dagli organi di 
governo e promuove la progettazione e la rea-
lizzazione dei programmi culturali, scientifici e 
istituzionali.

Antonio Marrese – Presidente
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Segreteria di  

direzione

Fondatrice

Presidente

Direttrice  

Generale

Attività educative, 

accessibilità e  

progetti speciali

Comunicazione, 

promozione e  

relazioni esterne*

Monica Preti

Amministrazione, 

contabilità e  

bilancio

Fabiola Marra

Chief

Communications 

officer

Marco Bastiani

Digital e 

social media

Rachele Buttelli

Responsabile  

relazioni esterne 

e fundraising

Francesca Vannucci

Ufficio stampa e 

comunicazione

Riccardo Fineschi

Responsabile Educatrice

Alessio Bertini Anna De Bernardis

Elena Ciompi

Consiglio di  

Amministrazione

Comitato  

Scientifico

Organo di  

Controllo

Ricerca, cura  

e gestione delle  

collezioni

Conservatrice per 

le collezioni del 

Novecento

Registrar

Conservatrice  

archeologa

Cristina Taddei Annamaria Iacuzzi Rebecca Romere

* Le attività di quest’area sono in carico all’Ufficio comunicazione di Fondazione Caript.
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Il Comitato Scientifico svolge funzioni consul-
tive e di indirizzo culturale e scientifico, contri-
buendo alla definizione delle linee di sviluppo 
delle attività espositive, di ricerca e di valoriz-
zazione del patrimonio. Nel corso del 2025 il 
Comitato Scientifico si è riunito 3 volte, contri-
buendo all’indirizzo culturale e scientifico della 

programmazione e allo sviluppo delle attività di 
ricerca e valorizzazione del patrimonio. 
L’Organo di Controllo esercita le funzioni di 
vigilanza amministrativa e contabile previste 
dalla normativa vigente per gli Enti del Terzo 
Settore.

3.2  Struttura organizzativa

La struttura organizzativa di Pistoia Musei è arti-
colata in aree funzionali coerenti con le princi-
pali linee di attività:

•	 Direzione generale;

•	 Area amministrativa;

•	 Area conservazione,  
cura delle collezioni e attività espositive;

•	 Area educativa,  
accessibilità e mediazione;

•	 Area comunicazione, 
promozione e relazioni esterne. 

Il modello organizzativo si caratterizza per un’im-
postazione flessibile e orientata alla progettualità, 
che favorisce il lavoro interdisciplinare e la colla-
borazione tra competenze diverse.
Nel corso dell’anno Pistoia Musei ha progressi-
vamente consolidato il proprio assetto operativo, 
rafforzando il coordinamento tra le aree e svilup-
pando modalità di lavoro trasversali funzionali alla 
realizzazione dei programmi culturali e al miglio-
ramento dei servizi rivolti ai pubblici.

L’area comunicazione, promozione e rela-
zioni esterne è gestita, sotto la supervisione 
del Direttore Generale di Fondazione Pistoia 
Musei ETS, dall’Ufficio comunicazione di Fon-
dazione Caript.
Le attività di Pistoia Musei sono inoltre suppor-
tate da collaboratori esterni e consulenti specia-
lizzati, che contribuiscono allo sviluppo di pro-
getti specifici e all’implementazione di iniziative 
di carattere scientifico, educativo e comunicativo.

3.3  Partecipazione e trasparenza

Fondazione Pistoia Musei ETS interpreta il 
proprio ruolo istituzionale secondo principi di 
responsabilità pubblica, trasparenza e apertura 
al confronto con i diversi portatori di interesse. 
La gestione dell’ente si fonda su processi deci-
sionali strutturati e su pratiche di rendiconta-
zione orientate alla condivisione degli obiettivi, 
dei risultati e degli impatti generati.
Nel 2025 Pistoia Musei ha avviato un percorso 
più sistematico di stakeholder engagement, 
finalizzato a rafforzare le modalità di ascolto e 
coinvolgimento dei propri interlocutori istituzio-
nali, culturali e sociali e a integrare tali contributi 

nei processi di pianificazione e sviluppo delle 
attività. Gli obiettivi, le metodologie adottate e i 
principali esiti di questo processo sono illustrati 
nel Capitolo 5 del presente Bilancio Sociale.
Successivamente alla chiusura dell’esercizio è 
stato inoltre avviato un processo di revisione 
statutaria volto a ridefinire alcuni aspetti del 
sistema di governance e dell’assetto organiz-
zativo. Tali modifiche non incidono sull’assetto 
descritto nel presente documento, riferito 
all’anno 2025, e saranno pertanto oggetto di 
approfondimento nelle rendicontazioni relative 
agli esercizi successivi.

Uomini
Donne
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Persone, competenze e responsabilità  

nella costruzione dei progetti culturali

- 4 -

Persone che 

operano per l’ente

Le attività di Fondazione Pistoia Musei ETS sono 
rese possibili grazie al contributo di un team 
composto da personale dipendente, collabora-
tori esterni, consulenti e figure in formazione. 
Le competenze professionali rappresentano un 
elemento determinante per la qualità scientifica 
e progettuale delle iniziative promosse e per la 
capacità dell’ente di sviluppare programmi arti-
colati e rivolti a pubblici diversificati. La gestione 
delle risorse umane è orientata alla valorizzazione 
delle competenze, al lavoro per progetti e al coor-
dinamento tra le diverse aree operative, in coe-
renza con la complessità delle funzioni museali 
svolte da Pistoia Musei. Nello svolgimento delle 

attività progettuali e negli ambiti specialistici, il 
personale interno è affiancato da professionisti 
e operatori esterni che contribuiscono alla realiz-
zazione delle iniziative e alla gestione dei servizi 
museali.
In questo quadro, lo sviluppo delle competenze e 
la collaborazione tra professionalità differenti rap-
presentano una condizione essenziale per la rea-
lizzazione del progetto museale di Pistoia Musei.
Questo modello organizzativo consente a Pistoia 
Musei di coniugare continuità operativa e flessi-
bilità progettuale, sostenendo lo sviluppo delle 
attività e la capacità di risposta alle esigenze del 
pubblico e del territorio.

4.1  Personale dipendente

Al 31 dicembre 2025 il personale dipendente 
di Fondazione Pistoia Musei ETS è costituito 
da 8 unità complessive, di cui 7 con contratto 
a tempo indeterminato e 1 con contratto a 
tempo determinato.

Con riferimento all’orario di lavoro, risultano 6 
rapporti a tempo pieno e 2 a tempo parziale. 
Tra il personale con contratto a tempo inde-
terminato rientra anche la figura del Direttore 
Generale.
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Il personale presenta una prevalenza femminile 
(87,50%) e un elevato livello di qualificazione, 
con competenze diversificate nei settori della 
gestione museale, della ricerca, della progetta-
zione culturale, dell’educazione al patrimonio e 

della comunicazione.
Al personale dipendente di Pistoia Musei si 
applica il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per i dipendenti del Terziario, Distribu-
zione e Servizi. 

4.2  Retribuzioni e costo del personale

La tabella seguente illustra il costo complessivo 
annuo e la retribuzione media annua lorda con 
riferimento al personale dipendente con con-
tratto a tempo indeterminato e determinato. 
Tali dati non comprendono gli importi relativi 
alla Direzione Generale.

Il rapporto tra retribuzione annua lorda massima e 
minima dei lavoratori dipendenti dell’ente rispetta 
i limiti previsti dall’art. 16 del D. Lgs. 117/2017.
Nel 2025 tale rapporto è pari a 3,36, risultando 
inferiore al limite previsto dalla normativa 
vigente.

Tipologia contrattuale

Tempo indeterminato
Tempo determinato

Orario di lavoro

6

2

0 10

Tempo pieno
Tempo parziale
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La seguente tabella illustra i compensi annuali lordi con riferimento alle figure apicali dell’ente.

Le informazioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 costituiscono oggetto di pubbli-
cazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell’ente.

4.3  Formazione e coordinamento interno

Nel corso del 2025 sono stati garantiti gli aggior-
namenti previsti in materia di sicurezza sul 
lavoro e tutela dei dati personali. 
Accanto alle attività formative strutturate, la 
crescita professionale del personale si sviluppa 
anche attraverso il lavoro per progetti, la par-
tecipazione a reti scientifiche e professionali, 
il confronto con studiosi, artisti e specialisti 
esterni e la collaborazione tra le diverse aree 
operative di Fondazione Pistoia Musei. In una 

struttura museale caratterizzata da competenze 
interdisciplinari, tali occasioni rappresentano 
una componente significativa dell’aggiorna-
mento e dello sviluppo delle competenze.
Sono inoltre state mantenute riunioni periodiche 
di staff finalizzate al monitoraggio delle attività, 
al coordinamento tra le aree funzionali e alla pia-
nificazione dei progetti culturali e delle iniziative 
educative.

Presidente € 18.000,00

Organo di Controllo € 7.612,80

Direttrice Generale € 75.000,00

Voci Importi (€)

Costo complessivo personale € 335.627,00

Retribuzione media annua lorda € 33.253,00
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4.4  Collaborazioni, tirocini e consulenze

Nello svolgimento delle attività complesse e in 
ambiti specialistici il personale si è affiancato 
da consulenti esterni e altre figure professionali 
coinvolte in specifici servizi. Fondazione Pistoia 
Musei si avvale per le sue iniziative culturali e pro-
getti anche di professionisti e operatori esterni.
Sono stati inoltre attivati 3 tirocini curriculari, 

in collaborazione con Università degli Studi di 
Firenze e con tirocinanti di diversa estrazione 
(corsi triennali, scuola di specializzazione, 
master), tutti finalizzati a favorire percorsi di 
apprendimento e inserimento professionale nel 
settore culturale.
Pistoia Musei non si è avvalsa di volontari.

Professionisti e consulenti a supporto della dimensione amministrativa intervenuti nel corso dell’anno 
2025:

Attività Consulente/consulenti N.

Consulenza contabile e adempimenti fiscali
Studio Commercialisti 
associati

1

Elaborazione paghe e contributi, adempimenti 
previdenziali e assicurativi

Studio Consulenti del 
lavoro associati

1

Incarico R.S.P.P. Ingegnere 1

Consulenza e assistenza in materia di sicurezza Ingegnere 1

Medico competente Dottore 1

Diritto del lavoro Avvocato 1

Normativa GDPR e privacy Avvocato 1

Consulenza modello organizzativo D.Lgs 231/2001 Studio legale 1

Professionisti e consulenti a supporto della dimensione produttiva intervenuti nel corso  
dell’anno 2025:

Attività Consulente/consulenti N.

Progettazione e produzione mostre

Progettazione e direzione lavori allestimento  
mostre temporanee

Studio architetti associati, 
studio ingegneria

5

Curatela e redazione saggi per cataloghi e 
pubblicazioni

Autori 7

Produzioni multimediali e digitali
Progettazione multimediale (3D, digitale, motion 
graphic). Progettazione podcast

Archeologi, storici 
dell’arte, esperti

8

Studio, documentazione e divulgazione scientifica
Condition report e restauro (opere, stratigrafie, 
reperti archeologici)

Restauratori 10

Campagne e rilievi fotografici Fotografi 4

Progetti di ricerca
Archeologi, geologi,  
storici dell’arte, 
universitari

8
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Attività culturali e eventi
Conferenze, convegni, seminari Relatori 63

Eventi musicali (performance dal vivo) Musicisti e performer 3

Mediazione e educazione
Mediazione e educazione* Educatori, guide 14*

Collaborazioni per laboratori Artisti ed esperti 11

Progetti educativi e inclusivi
Progetto Il piacere dell’arte e visite in LIS  
(educazione e inclusione)

Educatrici professionali, 
interpreti LIS

2

* Gran parte della conduzione di attività di visita per adulti e bambini è affidata a educatrici 
museali fornite da una cooperativa esterna specializzata in servizi museali.

La consulenza e assistenza informatica è affidata a una società esterna. La grafica, l’ufficio stampa 
nazionale e la consulenza in ambito fundraising è affidata a società esterne. 

L’ammontare economico delle consulenze e delle prestazioni occasionali intervenute nel corso 
dell’anno 2025 è indicato nella seguente tabella:

Voci Importi (€)

Prestazioni lavoro occasionale € 12.328,95

Consulenze professionali € 84.001,71

Consulenze restauratori € 34.131,50

Consulenza e assistenza grafica € 38.338,63

Consulenza fundraising  € 9.000,00

Totale € 177.800,79
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Ascolto e partecipazione  

come leve strategiche  

per lo sviluppo istituzionale

Nel 2025 Fondazione Pistoia Musei ETS ha 
avviato un percorso strutturato di stakeholder 
engagement, finalizzato a rafforzare il dialogo 
con i propri portatori di interesse e a individuare i 
temi materiali più rilevanti per la propria strategia 
ESG. Il percorso è stato realizzato con il supporto 
scientifico dello spin-off ESG Impact dell’Univer-
sità degli Studi di Parma, che ha contribuito alla 
definizione delle metodologie di consultazione e 
all’analisi dei risultati. Il processo ha coinvolto sta-
keholder interni ed esterni selezionati in relazione 

al loro ruolo istituzionale, scientifico e progettuale 
rispetto alle attività di Pistoia Musei. Trattandosi 
della prima esperienza strutturata di stakeholder 
engagement, il perimetro dei soggetti coinvolti 
è stato definito in modo selettivo, con l’obiet-
tivo di rappresentare alcune categorie chiave di 
interlocutori. Il processo sarà progressivamente 
ampliato nei prossimi esercizi. Le modalità di 
individuazione degli interlocutori, gli strumenti di 
consultazione adottati e i principali esiti del per-
corso sono illustrati nei paragrafi seguenti.

5.1  Obiettivi del processo

Per un’istituzione culturale come Fondazione 
Pistoia Musei ETS, il coinvolgimento degli sta-
keholder non rappresenta soltanto un adem-
pimento metodologico, ma una condizione 
essenziale per comprendere il valore generato 
dalle attività museali, rafforzare il legame con il 
territorio e orientare in modo più consapevole le 
scelte future.
Il percorso si colloca nel quadro delle Linee guida 
per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del 
Terzo Settore, adottate con Decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 

2019. In particolare, il riferimento è al paragrafo 6, 
punto 3, “Struttura, governo e amministrazione”, 
che prevede la rendicontazione della mappatura 
dei principali stakeholder e delle modalità del 
loro coinvolgimento. Il processo è stato inoltre 
impostato facendo riferimento allo standard 
GRI 3 sulla materialità d’impatto e allo standard 
AA1000 Stakeholder Engagement Standard per 
la selezione delle modalità di coinvolgimento. 
L’obiettivo non è stato soltanto raccogliere valu-
tazioni sui temi di sostenibilità, ma aprire uno 
spazio di ascolto e confronto sulle priorità, sulle 

- 5 -

Stakeholder engagement 

e analisi di materialità



 30BILANCIO SOCIALE 2025 Stakeholder engagement e analisi di materialità

percezioni esterne e sulle prospettive di sviluppo 
di Fondazione Pistoia Musei. I risultati del per-
corso sono confluiti nella matrice di materialità, 
che individua i temi prioritari condivisi tra Pistoia 
Musei e stakeholder e costituisce una base di 

lavoro per orientare gli obiettivi futuri, rafforzare 
la qualità della rendicontazione e consolidare il 
ruolo della Fondazione all’interno del sistema cul-
turale locale e provinciale.

5.2  Metodologia e stakeholder coinvolti

Il percorso si è articolato in cinque fasi principali.
In primo luogo, è stata svolta un’analisi bench-
mark finalizzata a individuare i principali temi 
ESG ricorrenti in fondazioni e organizzazioni 
culturali comparabili. I temi così identificati sono 
stati successivamente adattati alla natura speci-
fica di Fondazione Pistoia Musei ETS e sottopo-
sti alla valutazione della governance.
Nella seconda fase sono stati coinvolti gli organi 
di governo e le funzioni interne della Fondazione, 
attraverso focus group e interviste one-to-one.  
I temi ESG sono stati valutati secondo tre dimen-
sioni: rilevanza, intesa come materialità dell’im-
patto; probabilità di accadimento, distinguendo 
tra impatti effettivi e potenziali; perimetro di 
estensione dell’impatto. La valutazione è stata 
effettuata tramite una scala Likert a cinque 
punti, con il supporto della piattaforma Menti-
meter, che ha consentito una votazione anonima 
e un confronto interattivo.
Al termine del coinvolgimento interno è stata 
definita una prima soglia di materialità, calcolata 
sulla base della media dei punteggi complessivi 
attribuiti ai temi. Sono stati quindi sottoposti agli 
stakeholder solo i temi che superavano tale soglia.
La quarta fase ha previsto il coinvolgimento di 

una selezione di stakeholder, individuati con l’o-
biettivo di rappresentare alcune delle principali 
categorie di portatori di interesse della Fonda-
zione e di raccogliere punti di vista qualificati 
sul suo ruolo culturale, istituzionale e territoriale. 
Sono stati coinvolti stakeholder interni, tra cui 
dipendenti e ufficio comunicazione, e stakehol-
der esterni, tra cui finanziatori privati e sponsor, 
Soprintendenza e Fondazione Caript. Quest’ul-
tima è stata coinvolta come interlocutore isti-
tuzionale di riferimento, in considerazione del 
rapporto fondativo e strategico con Fondazione 
Pistoia Musei ETS e della rilevanza del suo punto 
di vista rispetto allo sviluppo futuro dell’ente.
Infine, i punteggi attribuiti dagli stakeholder 
hanno consentito di definire una seconda soglia 
di materialità e di costruire la matrice finale, arti-
colata in tre aree: temi prioritari, temi rilevanti e 
temi da monitorare.
Il perimetro di stakeholder coinvolti sarà pro-
gressivamente ampliato nei prossimi esercizi, 
attraverso il coinvolgimento di un numero cre-
scente e diversificato di portatori di interesse, 
con l’obiettivo di consolidare un processo di 
ascolto continuativo, inclusivo e rappresentativo 
del sistema relazionale di Pistoia Musei.

Stakeholder coinvolti

Attori coinvolti Tipologia Metodo di engagement

Consiglio di 
Amministrazione

Interno Focus group

Comitato Scientifico Interno Focus group

Direttrice Generale Interno Intervista one-to-one

Dipendenti Interno
Focus group e interviste 
one-to-one

Ufficio comunicazione Interno Focus group

Fondazione Caript
Interlocutore istituzionale 
di riferimento – Esterno 

Interviste one-to-one

Finanziatori privati e 
sponsor

Esterno Focus group

Pubblica Amministrazione 
– Soprintendenza

Esterno Intervista one-to-one
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I temi materiali prioritari

Il confronto con la governance e con gli sta-
keholder ha consentito di individuare i temi 
materiali prioritari, ossia quelli che risultano rile-
vanti sia per la Fondazione Pistoia Musei ETS sia 
per i suoi portatori di interesse. Tali temi costi-
tuiscono le aree strategiche su cui orientare le 
future azioni di miglioramento, programmazione 
e rendicontazione.
I temi prioritari emersi dalla matrice sono:

•	 valorizzazione e tutela del patrimonio 
artistico e culturale;

•	 ricerca, studio e produzione di conoscenza 
sulle collezioni e sull’arte;

•	 innovazione e digitalizzazione delle collezioni 
e dei musei;

•	 sicurezza informatica, protezione dei dati e 
privacy;

•	 etica e provenienza delle opere e delle 
collezioni;

•	 accessibilità e inclusione;

•	 educazione museale, partecipazione e 
sviluppo dei pubblici;

•	 collaborazioni e partnership istituzionali e 
territoriali;

•	 impatto e contributo del museo allo sviluppo 
culturale del territorio. 

Nel complesso, i risultati confermano una forte 
convergenza tra identità della Fondazione 
Pistoia Musei e percezione degli stakeholder. Le 
priorità individuate richiamano infatti il nucleo 
della missione museale – tutela, ricerca, valo-
rizzazione e accessibilità del patrimonio – ma 
evidenziano anche ambiti trasversali sempre più 
rilevanti, come innovazione digitale, sicurezza 
dei dati, provenienza delle opere, partnership 
territoriali e capacità di generare impatto cul-
turale duraturo.

Matrice di materialità

Rilevanza per la Fondazione Pistoia Musei ETS e per gli stakeholder

TEMI PRIORITARI (ALTO-ALTO)

Temi con rilevanza alta sia per la 
Fondazione Pistoia Musei ETS  
sia per gli stakeholder.
Sono priorità strategiche su cui 
concentrare risorse e azioni.

TEMI RILEVANTI

Temi con rilevanza medio-alta in 
almeno una delle due dimensioni.
Richiedono attenzione costante  
e gestione dedicata.

TEMI DA MONITORARE

Temi con rilevanza bassa o 
medio-bassa per entrambi o  
per una delle due dimensioni.  
Da monitorare nel tempo e 
rivalutare periodicamente.

LEGENDA SOGLIE

Soglia media (17): separa i temi 
con rilevanza bassa da quelli medio-alta

Soglia alta (20): identifica i temi  
con rilevanza alta

Nota: scala di valutazione da 1 a 25

RILEVANZA PER GLI STAKEHOLDER
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BASSO PER ENTRAMBI
(Temi da monitorare)

ALTO PER FONDAZIONE 
MEDIO PER STAKEHOLDER
(Temi identitari/governance)

ALTO PER FONDAZIONE 
ALTO PER STAKEHOLDER
(Temi prioritari)

MEDIO PER FONDAZIONE 
ALTO PER STAKEHOLDER
(Temi reputazionali/sociali)

Temi prioritari (alto-alto) Temi rilevanti Temi da monitorare

SOGLIA 20
(alta)

SOGLIA 17
(media)

SOGLIA 17
(media)

SOGLIA 20
(alta)
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19
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23

25

11
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9 11 13 15 17 19 21 23 25 27

17

16

18

19
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7

8
9

11

12
13

6

1

2

4 5
3

N. Tema materiale
Fondazione 

Pistoia Musei 
ETS

Stakeholder

1
Valorizzazione e tutela 
del patrimonio artistico e 
culturale

22,21 20,24

2
Ricerca, studio e 
produzione di conoscenza 
sulle collezioni e sull’arte

22,21 21,75

3
Sicurezza informatica 
e protezione dei dati e 
privacy

22,50 23,00

4
Innovazione e 
digitalizzazione delle 
collezioni nei musei

20,32 21,46

5 Etica e provenienza delle 
opere e delle collezioni

20,80 21,67

6
Accessibilità e inclusione 
dei musei (fisica, digitale, 
culturale ed economica)

19,86 19,68

7
Educazione museale, 
partecipazione e sviluppo 
dei pubblici

18,00 24,00

8
Collaborazioni e 
partnership istituzionali e 
territoriali

18,57 19,20

9
Impatto e contributo 
del museo allo sviluppo 
culturale del territorio

17,12 20,83

10
Gestione e uso sostenibile 
dei materiali negli 
allestimenti delle mostre

18,65 18,80

11 Salute e sicurezza sul 
lavoro

15,65 20,17

12
Coinvolgimento del 
personale nei processi 
decisionali e organizzativi

15,12 20,24

13 Rispetto delle normative e 
dei regolamenti

19,25 19,20

14 Mobilità sostenibile per 
visitatori e personale

17,44 15,73

15
Conservazione e 
movimentazione 
sostenibile delle collezioni

16,40 13,76

16
Innovazione nelle pratiche 
museali e nei modelli di 
gestione

16,88 16,88

17 Gestione dei rischi 
organizzativi

17,78 9,20

18
Trasparenza, integrità 
e accountability della 
gestione

16,00 16,80

19 Impatto del museo sul 
territorio

17,78 18,29
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5.3  Dicono di noi:  

 le evidenze emerse dal confronto

Il processo di stakeholder engagement ha con-

sentito alla Fondazione Pistoia Musei ETS di rac-

cogliere punti di vista qualificati sul proprio ruolo, 

sulle priorità percepite e sulle prospettive di svi-

luppo della propria azione culturale e sociale. Il 

confronto con stakeholder istituzionali, interlo-

cutori del sistema culturale e rappresentanti del 

mondo corporate ha restituito un’immagine com-

plessivamente positiva della Fondazione, ricono-

sciuta per la qualità del lavoro svolto, il radica-

mento territoriale, la capacità di attivare relazioni 

significative e il ruolo di perno culturale nel pano-

rama pistoiese. Al tempo stesso, il dialogo ha 

fatto emergere indicazioni utili per rafforzare l’im-

patto sul territorio, ampliare il coinvolgimento dei 

pubblici e consolidare il ruolo della Fondazione 

all’interno del sistema culturale locale.

Sul piano dell’impatto culturale e della missione 

museale, gli stakeholder riconoscono alla Fonda-

zione un ruolo rilevante e distintivo per il territorio 

pistoiese, anche in ragione di un livello scientifico 

giudicato particolarmente qualificato rispetto alle 

dimensioni dell’istituzione. Viene apprezzata la 

capacità di connettere il patrimonio artistico e 

culturale alla memoria storica della città, riallac-

ciando mostre e percorsi espositivi alle specifi-

cità del territorio. Dal confronto emerge inoltre 

l’importanza di mantenere una programmazione 

autonoma, ambiziosa e culturalmente sfidante, 

capace non solo di rispondere alle attese del terri-

torio, ma anche di proporre nuove chiavi di lettura 

e di ampliare gli orizzonti culturali della comunità.

La valorizzazione del patrimonio e la produzione 

di conoscenza sono percepite come elementi 

identitari dell’azione di Pistoia Musei. La ricerca 

non è vista soltanto come attività interna o spe-

cialistica, ma come leva per generare valore 

culturale, rafforzare il rapporto con il territo-

rio e alimentare collaborazioni con istituzioni 

accademiche, musei e centri di ricerca. In que-

sta prospettiva, gli stakeholder suggeriscono di 

estendere la visibilità del patrimonio attraverso 

percorsi integrati con altre realtà culturali, anche 

delle città vicine, e tramite strumenti come 

sistemi di bigliettazione integrata, capaci di raf-

forzare il posizionamento di Pistoia all’interno di 

circuiti culturali più ampi.

In materia di accessibilità e inclusione, il tema è 
percepito come molto rilevante da tutti gli inter-
locutori, ma con sfumature diverse a seconda 
del ruolo e del punto di osservazione di ciascuno. 
Alcuni stakeholder pongono l’accento sull’acces-
sibilità economica, evidenziando l’importanza di 
politiche tariffarie capaci di ridurre le distanze e 
di inviare un chiaro messaggio di apertura. Altri 
richiamano soprattutto l’accessibilità fisica e 
sensoriale, suggerendo di ampliare gli strumenti 
rivolti a persone con disabilità visive o uditive. 
È emerso inoltre come alcune attività inclusive 
ad alto valore sociale già realizzate dalla Fonda-
zione non siano sempre pienamente conosciute 
all’esterno, segnalando l’opportunità di renderle 
più visibili e riconoscibili nella comunicazione 
istituzionale.

Le attività educative sono riconosciute come una 
delle componenti a maggiore valore aggiunto 
dell’azione della Fondazione. Esse consentono 
di trasformare l’esperienza museale da fruizione 
prevalentemente espositiva a percorso dinamico 
di interpretazione, relazione e apprendimento, 
capace di rendere mostre e collezioni più acces-
sibili, comprensibili e significative per pubblici 
diversi. Dal confronto emerge una sfida ulteriore: 
non limitarsi a favorire l’accesso alle attività, ma 
rendere il museo un luogo familiare, vivo e rico-
nosciuto come parte della vita culturale della 
comunità, soprattutto per i giovani e per i pub-
blici meno abituati alla frequentazione dei luoghi 
culturali.

Sul fronte della sostenibilità ambientale, gli sta-
keholder riconoscono nella Fondazione un’atten-
zione crescente verso scelte allestitive più con-
sapevoli e coerenti con i valori di sostenibilità. 
Tuttavia, tali scelte non sono sempre pienamente 
visibili o riconoscibili dall’esterno. Ne deriva l’op-
portunità di rafforzare la comunicazione delle 
pratiche adottate, trasformando aspetti tecnici 
e gestionali spesso poco evidenti in elementi 
comprensibili per i visitatori e coerenti con l’i-
dentità della Fondazione. Anche la cura dedicata 
alla conservazione, alla movimentazione e alla 
gestione delle opere viene riconosciuta come un 
elemento distintivo della qualità professionale 
della Fondazione, un patrimonio di competenze 
spesso poco visibile perché legato a processi che 
avvengono prevalentemente dietro le quinte.
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Il tema della mobilità sostenibile viene letto dagli 
stakeholder in una prospettiva ampia. La collo-
cazione della Fondazione nel centro storico di 
Pistoia è riconosciuta come un vantaggio rile-
vante, soprattutto per i residenti e per coloro che 
possono raggiungere agevolmente le sedi muse-
ali a piedi, in bicicletta o con i mezzi pubblici. Il 
confronto ha tuttavia evidenziato la necessità di 
considerare l’intero territorio provinciale, com-
prese le aree periferiche e montane, dove tempi 
e modalità di spostamento possono incidere 
concretamente sulla partecipazione alla vita cul-
turale di Pistoia Musei. In questa prospettiva, la 
mobilità sostenibile si configura non solo come 
tema ambientale, ma anche come condizione di 
accesso, partecipazione e inclusione territoriale.

In materia di innovazione, la digitalizzazione è 
percepita come un ambito rilevante, ma ancora 
non pienamente sviluppato rispetto alle potenzia-
lità della Fondazione. Gli strumenti digitali sono 
considerati utili per ampliare i pubblici, avvicinare 
le generazioni più giovani e rendere più acces-
sibili contenuti, percorsi e collezioni. Al tempo 
stesso, gli stakeholder sottolineano l’importanza 
di utilizzare la tecnologia con misura, in modo 
mirato e coerente con la missione culturale della 
Fondazione, evitando che diventi un fine in sé o 
che sostituisca il valore dell’esperienza diretta. Il 
digitale è quindi letto come una leva di media-
zione e avvicinamento, capace di incuriosire, 

preparare o prolungare la visita, stimolando il 
desiderio di vivere il museo in presenza.

Sul tema delle collaborazioni e delle partnership, 
gli interlocutori esprimono un giudizio positivo 
sul programma di coinvolgimento delle imprese 
del territorio già avviato dalla Fondazione, sug-
gerendo di ampliarne ulteriormente l’ambito e di 
approfondire le opportunità di co-progettazione. 
La costruzione di reti tra enti culturali, inclusi i 
musei civici, è indicata come una delle sfide più 
importanti e complesse, insieme alla necessità 
di una maggiore sinergia con l’amministrazione 
locale per promuovere il turismo culturale in 
modo integrato.

Infine, in relazione alla governance e al personale, 
la percezione esterna del clima lavorativo è posi-
tiva e familiare. Il coinvolgimento dei dipendenti 
nei processi decisionali è considerato fondamen-
tale e strettamente connesso al più ampio tema 
della governance partecipativa. Trasparenza e 
accountability sono indicate come condizioni 
imprescindibili per una Fondazione di questa 
natura, mentre il rispetto delle normative è con-
siderato un presupposto acquisito. Sul fronte dei 
rischi organizzativi, emerge l’esigenza di pre-
sidiare la dipendenza da singole figure chiave, 
tipica delle realtà di dimensioni contenute, e di 
continuare a rafforzare procedure e responsabi-
lità interne.

attenta
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impegnata

giovane

trasparente

aperta

attiva

inclusiva

professionale

innovativa

tecnologica
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propositiva
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5.4  Dagli esiti agli obiettivi futuri

Gli esiti del processo di engagement costitui-
scono una base utile per orientare gli impegni 
futuri della Fondazione Pistoia Musei ETS. In par-
ticolare, i temi materiali individuati permettono 

di collegare le priorità emerse dal confronto con 
stakeholder interni ed esterni ad alcune linee di 
sviluppo strategico.

Tema materiale Linea di sviluppo futura SDG di 
riferimento

Valorizzazione e 
tutela del patrimonio 
artistico e culturale

Rafforzare il contributo della Fondazione 
alla crescita culturale dell’intero territorio 
provinciale, anche attraverso il ruolo del 
SIMUP e la collaborazione con istituzioni, 
musei, enti pubblici e privati

SDG 11.4;  
SDG 17

Ricerca, studio 
e produzione di 
conoscenza

Ampliare le collaborazioni con istituzioni 
culturali, musei, università e centri di ricerca, 
favorendo la circolazione dei progetti e la 
produzione di conoscenza condivisa

SDG 4.7;  
SDG 17

Innovazione e 
digitalizzazione

Integrare progressivamente strumenti digitali e 
tecnologici, tra cui contenuti audio e podcast, 
a supporto della conoscenza, della mediazione 
culturale e dell’ampliamento dei pubblici

SDG 9.5;  
SDG 4.7

Sicurezza informatica, 
dati e privacy

Rafforzare le procedure interne per la gestione 
dei contenuti digitali, delle immagini delle 
opere, dei diritti e dei flussi informativi

SDG 16.10

Etica e provenienza 
delle opere

Proseguire nel consolidamento delle politiche 
di verifica, tracciabilità e documentazione 
della provenienza delle opere e delle collezioni

SDG 16.10

Accessibilità e 
inclusione

Rafforzare l’accessibilità digitale, culturale, 
fisica ed economica, con particolare 
attenzione ai pubblici non tradizionali, ai 
giovani e alla continuità delle relazioni

SDG 10.2;  
SDG 11.7

Educazione museale e 
partecipazione

Consolidare la progettazione educativa come 
relazione continuativa con scuole, giovani 
e comunità, valorizzando anche le pratiche 
inclusive già in atto

SDG 4.7;  
SDG 4.4

Collaborazioni e 
partnership

Estendere il raggio d’azione oltre il comune di 
Pistoia, rafforzando il ruolo della Fondazione 
come nodo di coordinamento e riferimento per 
il sistema museale provinciale

SDG 17.17;  
SDG 11.a

Impatto e sviluppo 
culturale del territorio

Andare oltre il singolo evento o la singola 
mostra, generando valore duraturo e 
contribuendo alla crescita complessiva del 
sistema culturale locale

SDG 11.4;  
SDG 10;  
SDG 3
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Il piano di engagement 2026–2028 

Il percorso avviato nel 2025 rappresenta una 
prima tappa di un processo più ampio. La Fon-
dazione intende infatti consolidare lo stakehol-
der engagement come pratica continuativa di 
ascolto, confronto e miglioramento, estendendo 
progressivamente il coinvolgimento a tutte le 

principali categorie mappate.
Il piano prevede il coinvolgimento di attori diffe-
renti nei prossimi esercizi, affiancando in modo 
continuativo i dipendenti, in quanto portatori di 
interesse interni, alle diverse categorie di inter-
locutori esterni.

Anno Stakeholder da coinvolgere Modalità previste

2026 Dipendenti; associazioni no 
profit; utenti dei laboratori 
e artisti; Comune di Pistoia 
(Amministrazione comunale)

Focus group; 
interviste; momenti di 
confronto dedicati

2027 Dipendenti; visitatori; Pubblica 
Amministrazione, con particolare 
riferimento a Regione e Provincia

Interviste; questionari; 
focus group

2028 Dipendenti; istituzioni musicali; 
enti di ricerca; fornitori stabili e 
non stabili

Interviste; questionari; 
focus group

Seguendo questa pianificazione, la Fondazione 
prevede di coinvolgere progressivamente l’in-
tera platea dei propri stakeholder entro il 2028, 
consolidando un tavolo di confronto e dialogo 

permanente che possa accompagnare gli svi-
luppi strategici futuri e contribuire alla valuta-
zione periodica degli obiettivi condivisi.
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Patrimonio, contemporaneo  

e comunità in un progetto  

museale unitario

- 6 -

Obiettivi 

e attività

Nel presente Bilancio Sociale le attività di 
Fondazione Pistoia Musei ETS sono illustrate 
secondo una articolazione tematica e funzionale 
che consente di restituire in modo integrato gli 
obiettivi perseguiti, i processi attuati e i risultati 
conseguiti nell’ambito del progetto museale.
Questa impostazione riflette il carattere uni-
tario e al tempo stesso plurale dell’azione di 
Pistoia Musei, impegnata nella conservazione 
e valorizzazione del patrimonio, nello sviluppo 
della ricerca scientifica, nella realizzazione della 
programmazione espositiva e culturale e nella 

promozione di iniziative educative e di parteci-
pazione rivolte ai diversi pubblici e alle comunità 
del territorio.
L’organizzazione del capitolo per ambiti di atti-
vità consente di evidenziare le connessioni tra 
i progetti sviluppati nelle diverse sedi, la coe-
renza complessiva della programmazione e il 
contributo che Pistoia Musei offre, attraverso la 
propria capacità progettuale e gestionale, alla 
crescita culturale del territorio e all’ampliamento 
delle opportunità di accesso e partecipazione 
alla vita culturale.

6.1  Patrimonio e ricerca

La conservazione, lo studio e la valorizzazione 
del patrimonio culturale costituiscono uno degli 
ambiti centrali dell’attività di Pistoia Musei e 
rappresentano la base su cui si sviluppano la 
programmazione museale, la ricerca scientifica 
e le iniziative di mediazione e divulgazione.
Nel corso del 2025 sono proseguite le attività 
di inventariazione, catalogazione e studio delle 

collezioni. In particolare, è continuato il pro-
getto di catalogazione digitale realizzato in col-
laborazione con la Scuola Normale Superiore di 
Pisa, finalizzato alla costruzione di una banca 
dati strutturata e progressivamente accessibile, 
a supporto sia della ricerca sia della diffusione 
della conoscenza del patrimonio.
Parallelamente è proseguita la collaborazione 
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Rafforzamento delle 
collaborazioni scientifiche  

e delle reti culturali

Valorizzazione del patrimonio 
e ampliamento dell’offerta 
museale, con l’apertura del 
nuovo percorso archeologico 
dell’Antico Palazzo dei Vescovi

Produzione culturale 
contemporanea  

e progettazione multisede,  
tra cui la mostra dedicata  

a Daniel Buren

Programmi continuativi 
di ricerca e valorizzazione 
delle collezioni e degli 
archivi

Sviluppo di iniziative 
educative, partecipative  
e di mediazione

Attività 2025 in sintesi

Nel 2025 l’attività di Pistoia Musei si è sviluppata 
lungo alcune direttrici principali:
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con l’Università di Genova per lo studio sto-
rico-architettonico dell’Antico Palazzo dei 
Vescovi, con l’obiettivo di approfondire la com-
prensione delle trasformazioni e delle stratifi-
cazioni che hanno interessato il complesso nel 
corso dei secoli e di accompagnare lo sviluppo 
del nuovo percorso museale.
Nel corso dell’anno si è inoltre conclusa una 
fase del progetto di riqualificazione dell’Antico 
Palazzo dei Vescovi con l’apertura al pubblico 

del nuovo percorso archeologico. L’intervento ha 
consentito di rendere nuovamente accessibile 
una parte significativa delle testimonianze mate-
riali legate alla storia e allo sviluppo urbano della 
città, contribuendo al consolidamento del pro-
getto museale, all’ampliamento dell’offerta cul-
turale e al rafforzamento del profilo scientifico 
e pubblico del museo.In merito alla provenienza 
delle risorse economiche, i contributi pubblici 
ammontano a 22.812 euro.

Apertura del nuovo percorso archeologico

Museo dell’Antico Palazzo dei Vescovi 

– dicembre 2025

Nel dicembre 2025 è stato inaugurato il nuovo 
percorso archeologico dell’Antico Palazzo 
dei Vescovi, esito di un articolato progetto di 
ricerca, restauro e progettazione museografica 
sviluppato negli anni precedenti.
Il percorso consente di esplorare le stratifica-
zioni archeologiche conservate nel sottosuolo 
dell’antico episcopio e di ricostruire le trasfor-
mazioni che hanno interessato quest’area urbana 

e il complesso episcopale nel corso dei secoli.
L’allestimento integra reperti, strutture mura-
rie e contenuti multimediali, tra cui il progetto 
Pistoia Moving Stories, concepito come stru-
mento di mediazione culturale e supporto alla 
visita.
L’intervento rappresenta una tappa significativa 
nello sviluppo del progetto culturale di Pistoia 
Musei, rafforzando la narrazione della storia 
urbana della città attraverso l’integrazione tra 
ricerca archeologica, progetto museografico e 
strumenti digitali.
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6.2  Pubblicazioni e disseminazione scientifica

Nel corso del 2025 Fondazione Pistoia Musei 
ETS ha consolidato il proprio impegno nella 
produzione e condivisione di contenuti cultu-
rali attraverso attività editoriali, iniziative di 
divulgazione e la partecipazione a contesti di 
confronto scientifico e pubblico.
Le pubblicazioni realizzate, sia di carattere 
scientifico che divulgativo, hanno approfondito 
il patrimonio culturale conservato nelle sedi 
museali, contribuendo alla sua valorizzazione e 
accessibilità, anche attraverso formati digitali.
Tra i principali esiti editoriali si segnala il volume 
Daniel Buren. Fare, Disfare, Rifare. Lavori in situ 
e situati 1968–2025 (a cura di Daniel Buren e 
Monica Preti, Gli Ori Editori Contemporanei, 
2025), presentato a Firenze nella sede dell’In-
stitut Français (31 marzo 2025) e a Milano nelle 
Gallerie d’Italia (18 giugno 2025). A questo si 
affianca il volume Nuovi percorsi tra passato e 
futuro: 5 mostre per 1 sistema museale (Man-
dragora, 2025), presentato alla Biblioteca San 
Giorgio e dedicato alla mostra Frammenti 
di storie, realizzata nell’ambito del SIMUP 
(Sistema Museale Pistoiese).
In collegamento con le attività espositive si 
segnalano inoltre i volumi In Visita | Giacomo 
Balla (a cura di Monica Preti e Annamaria 
Iacuzzi, Gli Ori Editori Contemporanei, 2025) e 

Insider | Sette prove d’autore per il Nuovo Padi-
glione di Emodialisi (testi a cura di Annamaria 
Iacuzzi, Pistoia, 2025), entrambi connessi a 
mostre temporanee.
Parallelamente, la partecipazione a eventi pro-
mossi da altre istituzioni e l’organizzazione di 
momenti di studio hanno rappresentato occa-
sioni di dialogo con pubblici differenziati e di 
consolidamento delle relazioni istituzionali, 
contribuendo al posizionamento di Pistoia 
Musei nel dibattito culturale.
In questo ambito si collocano la partecipazione 
al convegno Adolfo Natalini Architetto Pittore 
Professore (Pistoia, 24 gennaio 2025; atti in 
corso di stampa), nonché le giornate di studio 
La buona cura: arte contemporanea, natura e 
cultura, realizzate in collaborazione con l’Opi-
ficio delle Pietre Dure (Pistoia, Quarrata, 12–13 
giugno 2025).
In ambito divulgativo si inseriscono inoltre 
la partecipazione al festival CTRL+ALT+CI-
VICO569 (Pistoia, 27 settembre 2025), con il 
workshop Il multimediale al servizio dei musei, 
e l’intervento nel programma Gli etruschi a Fie-
sole dall’alba al tramonto (Fiesole, 6ª edizione, 
28 settembre 2025).

Convegni, incontri e presentazioni pubbliche

•	 Partecipazione al convegno Adolfo Natalini 
Architetto Pittore Professore, Pistoia, Palazzo 
Comunale, 24 gennaio 2025, a cura di Asso-
ciazione “Cultura e Società” (atti in corso di 
stampa).

•	 Presentazione del volume Daniel Buren. Fare, 
Disfare, Rifare. Lavori in situ e situati 1968-
2025, Firenze, Institut Français, 31 marzo 
2025. 

•	 Presentazione del volume Daniel Buren. 
Fare, Disfare, Rifare. Lavori in situ e situati 
1968-2025, Milano, Gallerie d’Italia, 18 giugno 
2025, con la partecipazione di Daniel Buren, 
Francesco Tedeschi. 

•	 Giornate di studio La buona cura: arte con-
temporanea, natura e cultura, realizzate da 
Fondazione Pistoia Musei in collaborazione 

con l’Opificio delle Pietre Dure nell’ambito 
della Rete del Contemporaneo in Toscana, 
Pistoia, Museo dell’Antico Palazzo dei 
Vescovi, 12 giugno 2025; Quarrata, Villa 
Medicea La Magia, 13 giugno 2025. 

•	 Workshop Il multimediale al servizio dei 
musei, a cura di Cristina Taddei, nell’ambito 
del “CTRL+ALT+CIVICO569 Festival”, Centro 
Civico 569, Bottegone, Pistoia, 27 settembre 
2025. 

•	 Partecipazione alla conversazione fra musei 
e cittadini Le Pietre Fiesolane e la scultura 
del Medio Valdarno, nell’ambito del pro-
gramma Gli etruschi a Fiesole dall’alba al 
tramonto, 7ª edizione, con intervento Le 
pietre fiesolane di Pistoia, a cura di Cristina 
Taddei, Auditorium, Musei di Fiesole, 28 
settembre 2025.
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Pubblicazioni

•	 Daniel Buren. Fare, Disfare, Rifare. Lavori 
in situ e situati 1968-2025, a cura di Daniel 
Buren, Monica Preti, Pistoia, Gli Ori Editori 
Contemporanei, 2025. 

•	 In Visita | Giacomo Balla, a cura di Monica 
Preti e Annamaria Iacuzzi, con un contributo 
critico di Elena Gigli, Pistoia, Gli Ori Editori 
Contemporanei, 2025. 

•	 Insider | Sette prove d’autore per il Nuovo 
Padiglione di Emodialisi, testi a cura di Anna-
maria Iacuzzi, Pistoia, 2025. 

•	 Anna Contadini, Vetri islamici per l’Europa: il 
caso dei bicchieri di Edvige in Nuovi percorsi 
tra passato e futuro: 5 mostre per 1 sistema 
museale, Firenze, Mandragora, 2025, pp. 
19-29. 

•	 Cristina Taddei 2025, Il bicchiere di Edvige di 
Pistoia: nuove prospettive di ricerca in Nuovi 
percorsi tra passato e futuro: 5 mostre per 1 
sistema museale, Firenze, Mandragora, 2025, 
pp. 31-44. 

•	 Pasquino Pallecchi, Cristina Taddei e Silvia 
Vilucchi, L’area archeologica dell’Antico 
Palazzo dei Vescovi a Pistoia: conoscenza 
materica e stato di conservazione delle 
strutture archeologiche quali contributi pre-
liminari per la progettazione dell’intervento 
di restauro in Tutela & Restauro. Notiziario 
della Soprintendenza archeologia belle 
arti e paesaggio per la città metropolitana 
di Firenze e le province di Pistoia e Prato, 
Open Access (in corso di pubblicazione). 
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6.3  Mostre e progetti espositivi

La programmazione espositiva costituisce 
uno degli strumenti principali attraverso cui 
Fondazione Pistoia Musei ETS promuove la 
valorizzazione del patrimonio culturale e svi-
luppa il dialogo tra le collezioni permanenti, 
la ricerca scientifica e le pratiche artistiche 
contemporanee.
Nel corso del 2025 la programmazione si è arti-
colata in mostre temporanee, progetti di appro-
fondimento delle collezioni e iniziative realizzate 
in collaborazione con istituzioni culturali del 
territorio e partner nazionali e internazionali, 
contribuendo a rafforzare il profilo culturale di 
Pistoia Musei e la sua capacità di intercettare 
pubblici diversificati.
Tra le iniziative dell’anno si segnala la mostra 
Frammenti di storie dall’Antico Palazzo dei 
Vescovi (7 febbraio – 2 giugno 2025, prorogata 
fino al 7 settembre), dedicata alla valorizzazione 
dei reperti dell’antico episcopio e alla speri-
mentazione di soluzioni multimediali in vista 
dell’apertura del nuovo percorso archeologico. 
L’esposizione, inserita nel progetto Nuovi per-
corsi tra passato e futuro. 5 mostre per 1 Sistema 
museale, ha contribuito alla prima programma-
zione espositiva condivisa del SIMUP. 

Accanto alle mostre temporanee, Pistoia Musei 
ha proseguito i progetti dedicati alla valorizza-
zione delle Collezioni del Novecento di Palazzo 
de’ Rossi. Il programma espositivo In Visita ha 
proposto appuntamenti dedicati a protagonisti 
dell’arte del Novecento attraverso il prestito di 
opere provenienti da musei e collezioni nazio-
nali, poste in dialogo con il percorso perma-
nente. Nel 2025 si è conclusa l’edizione dedicata 
a Maria Lai ed è stata inaugurata la nuova mostra 
In Visita | Giacomo Balla, incentrata sulla ricerca 
futurista dell’artista sul tema del mare con opere 
in prestito da Collezione Credem e collezione 
privata.
Il progetto si configura come uno strumento 
di ricerca curatoriale e di rilettura critica delle 
collezioni, volto a mettere in relazione la storia 
dell’arte del Novecento con prospettive inter-
pretative attuali e a favorire connessioni con 
ambiti creativi e istituzionali di rilievo nazionale 
e internazionale.
Nel quadro del progetto In Visita si segnala inol-
tre il comodato a lungo termine di due opere di 
Maria Lai, esito delle relazioni sviluppate con 
l’Archivio dell’artista e del percorso curatoriale 
avviato nelle precedenti edizioni del programma.

Comodato opere di Maria Lai

Nel 2025 Fondazione Pistoia Musei ha acqui-
sito in comodato a lungo termine dall’Archivio 
Maria Lai due opere dell’artista – Alto mare 
(1993) e Dialogo del mare (1997) – allestite negli 
spazi del primo piano di Palazzo de’ Rossi messi 
a disposizione da Fondazione Caript.
Presentato al pubblico in occasione della 
mostra In Visita | Giacomo Balla, il comodato 
rappresenta un esito significativo delle rela-
zioni sviluppate con l’Archivio e del percorso 
curatoriale del progetto In Visita, di cui Maria 
Lai è stata protagonista nella precedente edi-
zione. Pur dialogando con l’impianto esposi-
tivo temporaneo, le opere sono destinate a 
permanere negli spazi di Palazzo de’ Rossi, 
contribuendo ad ampliare e qualificare nel 
tempo l’offerta culturale.
Il comodato costituisce inoltre una risorsa per 
lo sviluppo di attività educative e di valoriz-
zazione, rafforzando la capacità del museo di 
attivare nel tempo nuove letture e occasioni 
di fruizione del patrimonio.
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È inoltre proseguito Insider, programma dedi-
cato alla valorizzazione di opere e materiali 
documentari provenienti dalle collezioni e dagli 
archivi d’artista affidati alla Fondazione. L’edi-
zione 2025 ha proposto un approfondimento 
sul Padiglione di Emodialisi dell’Ospedale del 
Ceppo, offrendo una lettura delle relazioni tra 
arte contemporanea, architettura e spazio pub-
blico nel contesto pistoiese.
L’evento espositivo centrale dell’anno è stata 
la mostra dedicata a Daniel Buren, artista tra 
le figure più rilevanti della scena contempora-
nea internazionale. Il progetto, articolato in più 
sedi di Fondazione Pistoia Musei, ha rappre-
sentato uno dei principali interventi espositivi 
promossi da Pistoia Musei negli ultimi anni, 
contribuendo a rafforzarne il posizionamento 
nel panorama culturale nazionale e internazio-
nale e a sostenere il dialogo con la creatività 
contemporanea.

Daniel Buren. Fare, Disfare, 

Rifare. Lavori in situ e situati 

1968-2025

Palazzo Buontalenti, Palazzo de’ Rossi | Collezioni 
del Novecento, Museo dell’Antico Palazzo dei 
Vescovi, 8 marzo – 27 luglio 2025

Nel 2025 Pistoia Musei ha presentato una mostra 
dedicata all’artista francese Daniel Buren, tra i 
protagonisti più influenti della scena contempo-
ranea internazionale.
Il progetto espositivo si è sviluppato nelle sedi di 
Palazzo Buontalenti, Palazzo de’ Rossi e Antico 
Palazzo dei Vescovi ed è stato realizzato in col-
laborazione con Galleria Continua. Il percorso 
ha riunito opere storiche, materiali di studio e 
interventi in situ concepiti per gli spazi di Pistoia 
Musei e per il contesto urbano, mettendo in rela-
zione arte contemporanea, architettura e patri-
monio storico.
La mostra è stata accompagnata da un articolato 
programma di incontri e iniziative di approfondi-
mento, nonché dalla pubblicazione di un volume 
edito da Gli Ori, concepito come esito scientifico 
e editoriale del progetto e come contributo ine-
dito allo studio dell’opera dell’artista in Italia dagli 
anni Sessanta a oggi. L’iniziativa ha contribuito a 
rafforzare la visibilità di Pistoia Musei nel pano-
rama culturale nazionale e internazionale.
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6.4  Iniziative culturali,  

 scientifiche e divulgative

Nel corso del 2025 Fondazione Pistoia Musei 
ETS ha sviluppato un programma articolato e 
continuativo di attività culturali e divulgative, 
realizzando trentacinque appuntamenti pub-
blici tra incontri, conferenze, giornate di stu-
dio, performance, presentazioni editoriali e 
visite tematiche distribuiti lungo l’intero arco 
dell’anno. Le iniziative hanno contribuito a 
rafforzare il ruolo del museo come spazio di 
produzione culturale, confronto interdiscipli-
nare e partecipazione attiva. Le attività hanno 
accompagnato la programmazione espositiva e 
i progetti di valorizzazione del patrimonio, favo-
rendo il dialogo tra ricerca scientifica, pratiche 
artistiche contemporanee e coinvolgimento 
delle comunità di riferimento.
Tra le iniziative più rilevanti si colloca il ciclo 
Dialoghi di archeologia, dedicato ai temi della 
ricerca archeologica e dell’archeologia pub-
blica, che ha coinvolto studiosi e ricercatori 
provenienti da università e istituzioni muse-
ali nazionali e internazionali, contribuendo ad 
approfondire la conoscenza del patrimonio 
archeologico cittadino e ad accompagnare il 

percorso di riqualificazione e riapertura del 
percorso archeologico del Museo dell’Antico 
Palazzo dei Vescovi.
Nel corso dell’anno sono stati inoltre promossi 
incontri pubblici e momenti di approfondimento 
connessi alle due edizioni di In Visita, nonché 
alla mostra dedicata a Daniel Buren, favorendo il 
confronto tra artisti, curatori, studiosi e pubblico 
e rafforzando la dimensione partecipativa della 
programmazione culturale anche attraverso col-
laborazioni con istituzioni e partner sul territorio 
e a livello nazionale.
Particolare rilievo hanno assunto le giornate 
di studio La buona cura: arte contemporanea, 
natura e cultura, realizzate in collaborazione 
con l’Opificio delle Pietre Dure nell’ambito della 
Rete del Contemporaneo in Toscana, offrendo 
uno spazio di riflessione sui temi della conser-
vazione, della sostenibilità e del ruolo dell’arte 
contemporanea nei processi culturali e sociali.
Tra gli appuntamenti dell’anno si segnala inoltre 
la presentazione pubblica dell’opera Il Pagliaio 
di Giovanni Boldini, recentemente acquisita 
da Fondazione Caript ed entrata a far parte 
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del percorso espositivo del Museo dell’Antico 
Palazzo dei Vescovi, occasione di approfondi-
mento storico-artistico e di dialogo con il pub-
blico e il territorio.
Parallelamente è stata potenziata la comuni-
cazione digitale e la produzione di contenuti 
online, ampliando le modalità di accesso ai pro-
getti museali e favorendo forme di partecipa-
zione anche a distanza.
Nel corso dell’anno Pistoia Musei ha inoltre ospi-
tato e sostenuto iniziative di particolare rilevanza 
culturale e sociale, tra cui Climate Fiction Days, 
festival dedicato alla letteratura sul cambiamento 
climatico, contribuendo ad ampliare il dialogo tra 
produzione culturale contemporanea, sostenibi-
lità ambientale e partecipazione pubblica.

Pistoia Musei è stata inoltre invitata a parteci-
pare al Forum della Bellezza, promosso dalla 
Fondazione Italia Patria della Bellezza ETS, in 
qualità di progetto premiato tra le realtà culturali 
di rilievo nazionale. La partecipazione ha rap-
presentato un significativo riconoscimento del 
percorso sviluppato da Pistoia Musei e un’im-
portante occasione di visibilità e confronto sui 
temi della comunicazione culturale e del ruolo 
dei musei nello sviluppo dei territori.
Nel loro insieme, le attività culturali e divulgative 
realizzate nel corso dell’anno hanno contribuito 
a rafforzare il posizionamento di Pistoia Musei 
come piattaforma di produzione culturale, 
ricerca e dialogo tra patrimonio storico-artistico, 
contemporaneità e comunità.

6.5  Pubblici, educazione e accessibilità

Nel corso del 2025 Fondazione Pistoia Musei 
ETS ha consolidato e ampliato le proprie atti-
vità nell’ambito dell’educazione al patrimonio, 
dell’accessibilità e del welfare culturale, svilup-
pando programmi rivolti a pubblici diversificati 
per età, provenienza e bisogni specifici, in alcuni 
casi co-progettati con i pubblici stessi e realiz-
zati in collaborazione con soggetti del territorio.
Un elemento qualificante dell’approccio 

educativo di Pistoia Musei è rappresentato dal 
coinvolgimento diretto di artiste e artisti e, più 
in generale, di altre figure professionali nei pro-
cessi di mediazione e partecipazione, incluse 
competenze provenienti dall’ambito sanitario e 
sociale.
Le attività educative hanno contribuito a raffor-
zare il ruolo del museo come spazio di apprendi-
mento permanente, condivisione e relazione con 

Tipologia Numero
Mostre temporanee 4

Riallestimenti 1

Eventi pubblici 36

Pubblicazioni 6

Palazzo Buontalenti
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le comunità locali, favorendo il consolidamento 
di collaborazioni con istituzioni scolastiche, par-
tner sociali e reti territoriali.
Ogni proposta mette al centro le persone, utiliz-
zando i contenuti delle collezioni e delle mostre 

come punto di partenza per costruire espe-
rienze, riflessioni e conoscenze, contribuendo a 
consolidare il senso di appartenenza alla comu-
nità e al proprio tempo.

Percorsi di accessibilità

Nel corso dell’anno si è consolidato il progetto 
Il piacere dell’arte, dedicato a persone con 
demenza e ai loro caregiver e inserito nella rete 
dei Musei Toscani per l’Alzheimer. Sono prose-
guite le attività accessibili in LIS, realizzate in 
collaborazione con la sezione pistoiese dell’Ente 

Nazionale Sordi, ed è stata avviata la nuova pro-
posta In altre parole, rivolta a gruppi di persone 
con disabilità intellettiva o fisica e a soggetti 
in condizioni di fragilità sociale o a rischio di 
marginalizzazione.

Scuole e giovani

Nel 2025 è stata ampliata l’offerta di laboratori 
didattici e percorsi educativi rivolti a scuole di 
ogni ordine e grado, con particolare attenzione 
alle attività da svolgere a scuola e in classe e alla 
preparazione di materiali preliminari.
In questo ambito si inserisce un approfon-
dimento dedicato a Maria Lai, sviluppato su 
richiesta del Liceo Artistico Statale P. Petroc-
chi di Pistoia, come esempio di progettazione 
condivisa con le istituzioni scolastiche del ter-
ritorio. Le classi degli indirizzi coinvolti (moda, 
arti visive, oreficeria, multimediale) hanno dedi-
cato una parte significativa dell’anno scolastico 
alla realizzazione di elaborati ispirati all’opera 
dell’artista. L’iniziativa ha inoltre previsto un 
incontro sulla sua poetica, con l’intervento di 

Maria Sofia Pisu, realizzato in collaborazione 
con l’Archivio Maria Lai.
Il progetto di Formazione Scuola-Lavoro Fuori 
programma ha coinvolto studenti di quattro 
istituti superiori del territorio provinciale e del 
Lycée français international Victor Hugo di 
Firenze, contribuendo a rafforzare il rapporto 
tra museo e sistema educativo e a promuovere 
l’acquisizione di competenze trasversali.
È proseguito inoltre l’impegno, avviato nel 2024 
con il Comune di Quarrata, verso il territorio 
provinciale e la mobilità scolastica. Particolare 
attenzione è stata riservata agli istituti scolastici 
dei comuni della montagna pistoiese, nell’am-
bito della seconda tappa del progetto L’arazzo 
nelle scuole.
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Famiglie e bambini

Nel 2025 sono stati realizzati cinque campus al 
museo per bambini, caratterizzati dal coinvol-
gimento diretto di artiste e artisti nell’ideazione 
e conduzione delle attività, rafforzando il dia-
logo tra pratiche artistiche contemporanee e 
processi educativi.
Nello stesso anno è stata rafforzata l’offerta 
rivolta a adulti con bambini di età compresa 

tra 3-6 e 7-11 anni, attraverso laboratori nel fine 
settimana organizzati in occasione delle mostre 
Daniel Buren. Fare Disfare Rifare e In Visita | Gia-
como Balla. In occasione della mostra di Daniel 
Buren è stato inoltre realizzato un nuovo family 
kit per la visita autonoma, con attività creative 
pensate per adulti e bambini.

Giovani e adulti

Per il pubblico giovane e adulto è proseguito 
il ciclo di laboratori serali Fatto di notte, orien-
tato alla sperimentazione dei linguaggi artistici 
contemporanei.
Sono inoltre aumentate le visite guidate alle sedi 
permanenti e alle mostre, con una programma-
zione che ha coperto quasi tutti i fine settimana 
dell’anno. A queste si sono aggiunti cicli di atti-
vità in altre sedi del territorio, tra cui la Colle-
zione Gori di Celle, Villa La Magia a Quarrata e 
il Padiglione di Emodialisi, realizzati in occasione 

della mostra Daniel Buren. Fare, Disfare, Rifare. 
Le visite al Padiglione di Emodialisi sono entrate 
a far parte dell’offerta annuale, in associazione 
a quelle alle Collezioni del Novecento di Palazzo 
de’ Rossi.

Nel complesso le attività educative hanno regi-
strato un ampliamento dei pubblici coinvolti e un 
rafforzamento delle progettualità orientate alla 
condivisione, alla partecipazione e alla costru-
zione di relazioni stabili con il territorio.
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“Le attività sono un importante momento di incontro 
sia per i familiari che per le persone con demenza. 
Momenti in cui condividere emozioni e stati d’animo 
in un contesto privo di giudizio. Penso che gli spazi 
dei musei debbano essere aperti con più frequenza 
con percorsi mirati alla fragilità.”
(volontaria Caffè Alzheimer)

“L’offerta per scuole ma anche 
per famiglie è di qualità. Dopo 
che i bambini sono stati alla 
mostra di Buren hanno in 
modo continuativo e libero 
reinterpretato Buren e le opere 
viste in un piccolo atelier in aula 
che sono riuscita ad allestire in 
questo anno scolastico.”
(attività scuole)

La voce di chi partecipa

“Gli alunni si sono dimostrati 
interessati e partecipativi. 
La guida Anna è stata di 
un livello ‘super’ per la sua 
capacità comunicativa e 
la sua competenza. Per i 
bambini è stata un’esperienza 
arricchente e coinvolgente.”
(attività scuole)“Cerco esperienze che 

producano un impatto 
esportabile.”
(partecipante Atelier con artista)

“Voglio qualcosa che influisca 
sulla vita della città.”
(partecipante Atelier con artista)“Ero calma anche prima 

dell’attività, ma adesso mi 
sento più viva, c’è del calore.”
(adulta partecipante a laboratorio 
per famiglie)

“Voglio ricevere senso e 
bellezza, cosa che pensavamo 
non fosse destinata a noi.”
(referente associazione operante 
nell’ambito del disagio giovanile e 
disabilità)
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Elementi di sviluppo

Nel 2025 si è registrato:

•	 un ampliamento delle attività educative, di 
formazione e di coinvolgimento (549 attività 
realizzate, +39% rispetto al 2024), accom-
pagnato da un aumento complessivo dei 
pubblici partecipanti (7.530 partecipanti); 

•	 il rafforzamento delle collaborazioni con isti-
tuzioni scolastiche e partner territoriali; 

•	 il consolidamento delle progettualità nell’am-
bito del welfare culturale e dell’accessibilità 
(incremento delle attività e avvio del nuovo 
progetto In altre parole); 

•	 il consolidamento del coinvolgimento di 
artiste e artisti nei programmi educativi e di 
mediazione.

 

Anno Partecipanti Variazione
2024 6.694 –

2025 7.530 +12,5%

Segmentazione dei pubblici coinvolti

•	 Classi scolastiche e gruppi universitari: 228 
(+3%) 

•	 Attività per famiglie e bambini: 176 parteci-
panti (+131%) 

•	 Gruppi di giovani e adulti: 114 (+50%) 

•	 Percorsi di accessibilità (Il piacere dell’arte, 
In altre parole, visite in LIS): 294 (+20%)

6.6  Risultati e sviluppi

Nel corso del 2025 Fondazione Pistoia Musei 
ETS ha consolidato il proprio ruolo come 
sistema museale integrato, capace di coniu-
gare tutela e valorizzazione del patrimonio, 
produzione culturale contemporanea, ricerca 
scientifica e responsabilità sociale.
Tra i risultati più significativi dell’anno si col-
loca l’apertura del nuovo percorso archeolo-
gico dell’Antico Palazzo dei Vescovi, che ha 
ampliato le possibilità di fruizione del patri-
monio storico della città e rafforzato la dimen-
sione scientifica e divulgativa dell’offerta 
museale.
Parallelamente, la mostra dedicata a Daniel 
Buren ha confermato la capacità di Pistoia 
Musei di promuovere progetti espositivi 
di respiro internazionale e di attivare col-
laborazioni con partner culturali di rilievo, 
contribuendo al consolidamento del pro-
prio posizionamento nel panorama artistico 
contemporaneo.
Sono inoltre proseguiti i programmi continua-
tivi dedicati alla valorizzazione delle colle-
zioni e degli archivi d’artista, tra cui In Visita e 
Insider, che favoriscono nuove prospettive di 

ricerca curatoriale e modalità innovative di frui-
zione del patrimonio. In parallelo, lo sviluppo di 
progettualità condivise con le istituzioni muse-
ali del territorio – come nel caso del progetto 
Nuovi percorsi tra passato e futuro. 5 mostre 
per 1 Sistema museale, realizzato nell’ambito 
del Sistema Museale Pistoiese – ha contribuito 
a rafforzare le dinamiche di collaborazione e la 
costruzione di una programmazione culturale 
coordinata.
Accanto alla dimensione espositiva e scien-
tifica, Pistoia Musei ha ampliato le iniziative 
rivolte ai diversi pubblici, con particolare 
attenzione ai temi dell’educazione, del coin-
volgimento e della partecipazione. In questo 
quadro si inserisce anche l’avvio di un primo 
processo strutturato di stakeholder enga-
gement, sviluppato in collaborazione con il 
gruppo di ricerca ESG Impact dell’Università 
di Parma e orientato a rafforzare il dialogo con 
i portatori di interesse e a sviluppare strumenti 
di valutazione dell’impatto culturale e sociale 
delle attività promosse. Il percorso rappresenta 
una prima fase di sviluppo destinata a essere 
ampliata e consolidata nei prossimi esercizi.
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Guardando alle prospettive future, Pistoia 
Musei intende proseguire nel rafforzamento 
delle reti culturali, nell’ampliamento e nella 
diversificazione dei pubblici e nello sviluppo di 
progettualità orientate alla qualità scientifica, 
alla sostenibilità e alla misurazione dell’impatto 
culturale e sociale delle proprie attività.
Il consolidamento del progetto museale con-
tinua, tuttavia, a confrontarsi con alcune sfide 
strutturali, tra cui la stabilità delle risorse 
economiche dedicate alla programmazione 

culturale, la gestione integrata di sedi artico-
late e l’esigenza di ampliare e diversificare ulte-
riormente i pubblici coinvolti.
Nel loro insieme, le attività realizzate nel 2025 
delineano un modello di museo integrato 
e relazionale, capace di coniugare tutela e 
ricerca, produzione culturale contemporanea 
e responsabilità sociale, rafforzando il ruolo di 
Pistoia Musei come presidio culturale attivo 
nel territorio.

 

Risultati e riconoscimenti

25.791	 visitatori a mostre e collezioni

2.063	 partecipanti a 36 eventi culturali

    
7.530	 presenze su 433 attività per scuole e gruppi

		  	 Pistoia Musei è stata premiata nel 2025 dalla  
			   Fondazione Italia Patria della Bellezza ETS  
			   per il suo impegno nella valorizzazione del  
			   patrimonio artistico italiano
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- 7 -

Situazione 

economico-

finanziaria

La presente sezione illustra la struttura eco-
nomica di Fondazione Pistoia Musei ETS, 
le principali fonti di entrata e le modalità di 
impiego delle risorse, con riferimento all’eser-
cizio 2025.
I dati presentati sono coerenti con il bilancio di 
esercizio dell’ente – composto da stato patri-
moniale, rendiconto gestionale e relazione di 

missione – redatto ai sensi della normativa 
vigente per gli Enti del Terzo Settore.
L’analisi restituisce un quadro complessivo 
caratterizzato da un equilibrio economico 
positivo, inserito in un contesto gestionale 
complesso, connesso allo sviluppo della pro-
grammazione culturale e alla gestione di un 
sistema museale articolato.

7.1  Fonti di entrata

I proventi complessivi di Fondazione Pistoia 
Musei ETS nell’esercizio 2025 ammontano a  

€ 2.158.221 e si articolano nelle seguenti princi-
pali categorie:

Voci Importi (€)
Apporto Fondatrice € 1.635.000,00

Erogazioni liberali (Art Bonus Regione Toscana) € 22.000,00

Proventi da biglietteria e visite guidate € 92.722,00

Sponsorizzazioni a sostegno di attività di interesse generale € 231.492,00*

Contributi da enti pubblici € 23.375,00

Contributi da soggetti privati € 5.000,00

Altri proventi € 50.000,00

Proventi da attività diverse € 98.632,00

* Tale voce è sostenuta prevalentemente dal contributo di Intesa Sanpaolo a supporto della programmazione 
espositiva di Pistoia Musei. 

Risorse e risultati:  

equilibrio economico al  

servizio della missione
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La struttura delle entrate evidenzia una signifi-
cativa incidenza del contributo di Fondazione 
Caript, che rappresenta la principale fonte di 
sostegno economico dell’ente, in coerenza con 
la natura di ente strumentale. Accanto a tale 
componente, nel corso del 2025 si è registrato 
un rafforzamento delle entrate proprie, derivanti 
in particolare da biglietteria, sponsorizzazioni ed 
erogazioni liberali, a conferma della crescente 
capacità di Pistoia Musei di attivare risorse 

diversificate a supporto delle proprie attività.
Le sponsorizzazioni, sostenute in modo preva-
lente dal contributo di Intesa Sanpaolo, hanno 
contribuito in modo significativo alla realizza-
zione della programmazione espositiva e al raf-
forzamento dell’offerta culturale.
I contributi pubblici ammontano complessiva-
mente a € 23.375, contribuendo al sostegno di 
specifiche progettualità culturali.

7.2  Utilizzo delle risorse

L’utilizzo delle risorse economiche risulta suddiviso come segue:

0

1.800.000

1.000.000

Apporto Fondatrice

Erogazioni liberali (Art Bonus Regione Toscana)

Proventi da biglietteria e visite guidate

Sponsorizzazioni a sostegno di attività di interesse generale 
(di cui Intesa Sanpaolo principale sostenitore)

Contributi da enti pubblici

Altri proventi

Proventi da attività diverse

Attività Importi (€)
Attività di interesse generale € 2.033.765 

Attività diverse € 82.077

Attività di supporto generale € 28.342

Totale € 2.144.184

La distribuzione dei costi riflette la centralità 
delle attività di interesse generale – tra cui la 
programmazione espositiva, la valorizzazione 
del patrimonio, le attività educative e la ricerca 
scientifica – che rappresentano il nucleo princi-
pale dell’azione di Pistoia Musei.
Le attività di supporto generale comprendono 

i costi organizzativi, amministrativi e gestionali 
necessari al funzionamento dell’ente, mentre le 
attività diverse includono iniziative accessorie e 
strumentali.
Nel complesso, la struttura dei costi appare coe-
rente con le finalità istituzionali di Pistoia Musei 
e con il modello operativo adottato.
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7.3  Attività di fundraising

Il fundraising rappresenta per Fondazione 
Pistoia Musei ETS un ambito di sviluppo stra-
tegico, finalizzato alla progressiva diversifica-
zione delle fonti di entrata e al rafforzamento 
della sostenibilità economica delle proprie atti-
vità istituzionali.
Nel corso degli anni, l’ente ha sviluppato un 
approccio integrato alla raccolta delle risorse, 
fondato sulla costruzione di relazioni di lungo 
periodo con imprese, istituzioni, sostenitori 
e comunità di riferimento. Tale strategia si 
affianca al contributo della Fondazione Caript 
e mira a coinvolgere una pluralità di soggetti 
nella realizzazione della missione culturale 
della Fondazione.
Nell’anno di riferimento del presente Bilan-
cio Sociale non sono state realizzate attività 
di raccolta fondi disciplinate dall’art. 7 del 
D.lgs. 117/2017 e dalle Linee guida adottate con 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali del 9 giugno 2022, per le quali è 
prevista una specifica rendicontazione.
La Fondazione ha tuttavia consolidato e 
ampliato le proprie attività di fundraising e di 
sviluppo delle risorse attraverso diverse linee 
di intervento.
In particolare, nel 2025 sono state perseguite le 
seguenti direttrici strategiche:

•	 consolidamento e sviluppo del programma 
di Corporate Membership, volto a favorire il 

coinvolgimento delle aziende nella vita cul-
turale dell’ente, in una partnership strategica 
tra museo e impresa;

•	 promozione dello strumento dell’Art Bonus 
della Regione Toscana, finalizzato a incen-
tivare le erogazioni liberali a favore dei 
progetti culturali della Fondazione bene-
ficiando delle agevolazioni fiscali previste 
dalla normativa;

•	 rafforzamento delle relazioni con il tessuto 
imprenditoriale locale e nazionale, con 
l’obiettivo di attivare nuove sponsorizzazioni 
e collaborazioni a sostegno delle attività 
espositive, educative e di valorizzazione del 
patrimonio;

•	 introduzione del 5×1000 quale nuovo stru-
mento di coinvolgimento della comunità e 
di sostegno diffuso alle attività istituzionali 
della Fondazione.

Queste azioni confermano la volontà di Fon-
dazione Pistoia Musei ETS di ampliare pro-
gressivamente la propria base di sostenitori, 
rafforzando il legame tra istituzione culturale, 
imprese, cittadini e territorio e contribuendo 
alla crescita di una cultura del mecenatismo 
e della partecipazione alla vita culturale della 
comunità.
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7.3.1  Sponsorizzazioni – Corporate Membership

Nel 2025 le sponsorizzazioni hanno rappresen-
tato una componente significativa delle entrate 
destinate allo sviluppo della programmazione cul-
turale e delle attività di interesse generale della 
Fondazione.
In particolare, Intesa Sanpaolo S.p.A. ha confer-
mato il proprio sostegno alla programmazione 

espositiva di Pistoia Musei, contribuendo con 
una sponsorizzazione pari a € 160.000 oltre IVA 
e rappresentando la principale fonte di sponso-
rizzazione privata della Fondazione nel 2025. Tale 
sostegno ha contribuito alla realizzazione delle 
principali iniziative espositive dell’anno, tra cui la 
mostra Daniel Buren. Fare, Disfare, Rifare.
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Nell’ambito dello stesso progetto espositivo, 
Conad Nord Ovest ha sostenuto il programma 
di attività educative dedicato alla mostra con 
un contributo di € 20.000 oltre IVA. La Fonda-
zione Nuovi Mecenati ha inoltre contribuito con  
€ 5.000 oltre IVA a sostegno delle iniziative di 
cooperazione culturale tra Francia e Italia svilup-
pate in relazione al progetto.
Pistoia Musei promuove attivamente il dialogo 
tra istituzioni culturali e mondo dell’impresa, 
nella convinzione che la collaborazione tra que-
sti ambiti rappresenti un elemento strategico 
per la crescita culturale e sociale del territorio.
In tale contesto si sviluppa il programma di Cor-
porate Membership, rivolto a imprese e pro-
fessionisti interessati a instaurare un rapporto 
continuativo con Pistoia Musei attraverso un con-
tratto annuale di sponsorizzazione. L’adesione al 

programma consente alle aziende di associare la 
propria identità a quella dell’istituzione museale, 
entrando a far parte di una rete di relazioni orien-
tata allo scambio, alla condivisione di progettua-
lità e alla creazione di nuove opportunità.
Nel corso del 2025 il progetto ha conosciuto 
una crescita significativa, raccogliendo l’ade-
sione di tredici realtà attive in settori differenti 
– dal manifatturiero ai servizi, dall’alimentare al 
comparto legale – con un profilo che spazia dal 
livello locale a quello internazionale.
Le aziende aderenti al 31.12.2025 sono: C.M.S.A. 
Società Cooperativa Muratori Sterratori e Affini, 
Confcommercio Pistoia e Prato, Conad Nord 
Ovest, Consorzio Leonardo Servizi e Lavori, 
Del Pinto e Associati Studio Legale, Diddi Dino, 
D.R.E.Am Italia, Fabo, Florence One, Formitalia, 
Publiacqua, Tosco Data, Vannucci Piante.

7.3.2  Erogazioni liberali – Art Bonus della Regione Toscana

Fondazione Pistoia Musei ETS si avvale dello 
strumento dell’Art Bonus promosso dalla 
Regione Toscana, volto a incentivare il soste-
gno privato alle attività espositive e ai progetti 
educativi di Pistoia Musei.

Nel corso del 2025 sono state ricevute quattro 
erogazioni liberali da parte di imprese del ter-
ritorio, a conferma dell’attenzione e del coin-
volgimento del tessuto economico locale nel 
supporto alle iniziative culturali.

7.3.3  Introduzione del 5x1000

A partire dal 2025, Fondazione Pistoia Musei 
ETS è stata ammessa tra i soggetti beneficiari 
del 5x1000, ampliando così gli strumenti a 
disposizione per il sostegno delle proprie atti-
vità istituzionali.
Il 5x1000 rappresenta una quota dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche che i contri-
buenti possono destinare, senza alcun costo 
aggiuntivo, a Enti del Terzo Settore impegnati 
in attività di interesse generale. Si tratta di 
uno strumento di partecipazione diffusa che 

consente ai cittadini di contribuire in modo 
diretto al sostegno di progetti culturali, edu-
cativi e sociali.
Per Pistoia Musei, l’attivazione del 5x1000 
costituisce un’importante opportunità per raf-
forzare il legame con il proprio pubblico e con 
la comunità di riferimento, favorendo nuove 
forme di coinvolgimento e supporto alle atti-
vità museali, alla programmazione espositiva 
e ai progetti educativi.

4 musei.              
 

Il tuo 5x1000.
1 firma.
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7.4  �Situazione patrimoniale

Fondazione Pistoia Musei ETS opera attra-
verso un sistema articolato di sedi, collezioni 
e beni culturali appartenenti a diversi soggetti 
pubblici e privati, gestiti nell’ambito di con-
venzioni, comodati e accordi di valorizzazione 
finalizzati allo svolgimento delle attività museali 
e culturali.
Le sedi dell’Antico Palazzo dei Vescovi, di 
Palazzo de’ Rossi e di Palazzo Buontalenti sono 
di proprietà di Fondazione Caript e sono con-
cesse in comodato d’uso gratuito a Pistoia 
Musei. Il Museo di San Salvatore è ospitato 
in un immobile di proprietà della Chiesa Cat-
tedrale di Pistoia, concesso in uso attraverso 
specifici accordi con Fondazione Caript.
Le collezioni e le opere valorizzate da Pistoia 
Musei appartengono inoltre a diversi enti e isti-
tuzioni – tra cui Stato, Diocesi di Pistoia, Fonda-
zione Caript e Intesa Sanpaolo – e sono affidate 
alla Fondazione mediante contratti di valoriz-
zazione, comodati e altri accordi di gestione 
culturale.
Nel corso dell’esercizio 2025 la struttura patri-
moniale di Fondazione Pistoia Musei ETS si è 

mantenuta complessivamente stabile, con un 
patrimonio netto pari a € 102.070, in lieve incre-
mento rispetto all’esercizio precedente.
Le immobilizzazioni registrano una crescita 
significativa, con un valore complessivo pari a 
€ 79.004 (a fronte di € 23.320 nel 2024), ricon-
ducibile principalmente agli investimenti in 
attrezzature e diritti di utilizzazione, connessi 
allo sviluppo delle attività museali e dei progetti 
espositivi. Tale dinamica riflette il progressivo 
consolidamento operativo di Pistoia Musei e 
il rafforzamento delle dotazioni strumentali a 
supporto delle attività.
Parallelamente, si osserva una riduzione delle 
disponibilità liquide, che passano da € 368.329 
nel 2024 a € 173.439 nel 2025, accompagnata 
da un aumento dei debiti verso fornitori, che 
passano da € 81.153 a € 107.530. Questa dina-
mica è riconducibile principalmente alla natura 
dei flussi finanziari legati alla programmazione 
culturale e alla gestione delle attività esposi-
tive, che comportano una distribuzione non 
uniforme dei costi nel corso dell’esercizio.
Si evidenzia inoltre una significativa riduzione 
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dei fondi per rischi e oneri, che passano da € 
204.747 a € 4.747, determinata dal venir meno 
di accantonamenti effettuati nell’esercizio pre-
cedente e dall’utilizzo di fondi legati a specifi-
che progettualità.
Il risultato di esercizio si attesta su un avanzo 
pari a € 445, confermando il mantenimento di 
un equilibrio economico complessivo, seppur 
con margini contenuti.

Nel complesso, la situazione patrimoniale di 
Pistoia Musei evidenzia un assetto coerente 
con la fase di sviluppo dell’ente, caratteriz-
zato da un equilibrio economico positivo e 
da un progressivo rafforzamento delle dota-
zioni operative, accompagnati tuttavia da una 
dinamica finanziaria che richiede un attento 
monitoraggio.

Attivo

Voci Importo (€)
Immobilizzazioni immateriali € 28.266,00 

Immobilizzazioni materiali € 50.738,00

Immobilizzazioni finanziarie -

Crediti € 48.999,00

Disponibilità liquide € 173.439,00

Passivo

Voci Importo (€)
Patrimonio netto € 102.070,00

Fondi per rischi e oneri € 4.747,00

Debiti a breve termine € 205.108,00

Debito a lungo termine -

Nel corso dell’esercizio 2025 il Consiglio di 
Amministrazione ha monitorato con parti-
colare attenzione l’equilibrio economico-fi-
nanziario di Fondazione Pistoia Musei ETS, 
in considerazione della crescente comples-
sità gestionale connessa allo sviluppo delle 
attività.
La gestione di un sistema museale articolato 
su più sedi comporta infatti il sostenimento 
di costi strutturali in larga parte incomprimi-
bili – tra cui quelli relativi alla sicurezza, alla 
manutenzione e al personale – che incidono 
in modo significativo sull’assetto economico 
complessivo.
In tale contesto, pur in presenza di un risul-
tato di esercizio positivo, il Consiglio rileva 
alcuni elementi di attenzione, in particolare 
con riferimento alla dinamica delle disponibi-
lità liquide e all’incremento dei debiti opera-
tivi, che richiedono un presidio costante nella 
gestione dei flussi finanziari.

Il Consiglio di Amministrazione conferma, 
pertanto, l’impegno a rafforzare progressi-
vamente la sostenibilità economico-finan-
ziaria dell’ente, attraverso una pianificazione 
attenta delle attività, il contenimento dei costi 
ove possibile e lo sviluppo di ulteriori fonti di 
entrata, in coerenza con le finalità istituzionali 
dell’ente.
Successivamente alla chiusura dell’esercizio, 
Pistoia Musei ha avviato una riflessione interna 
finalizzata al rafforzamento dell’equilibrio eco-
nomico-finanziario, anche alla luce della com-
plessità gestionale connessa alla programma-
zione culturale e alla realizzazione di progetti 
espositivi.
Tale percorso ha portato alla definizione di 
alcune azioni di ricalibratura delle attività, 
orientate alla sostenibilità nel medio periodo 
e alla salvaguardia della qualità scientifica e 
culturale della programmazione.
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8.1  �Contenziosi in corso

Alla data del presente Bilancio Sociale, Fonda-
zione Pistoia Musei ETS dichiara di non avere 
contenziosi legali, giudiziari o amministrativi in 

corso. L’ente opera in un regime di piena traspa-
renza e correttezza nei confronti dei propri sta-
keholder, collaboratori, fornitori e utenti

8.2  �Informazioni ambientali

Attualmente, Fondazione Pistoia Musei ETS non 
ha ancora adottato pratiche certificate di soste-
nibilità ambientale nella gestione quotidiana 
delle proprie sedi, ma prevede di introdurle pro-
gressivamente nel prossimo futuro.
È tuttavia già in atto una prassi consolidata di 
ottimizzazione delle risorse materiali orientata 
alla sostenibilità, applicata sia nell’organizza-
zione delle attività espositive sia nella gestione 
del magazzino in cui sono conservati i materiali 
di allestimento realizzati per le mostre tempora-
nee. Pistoia Musei dispone infatti di un patrimo-
nio di elementi di arredo (a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: basi, vetrine, pedane), che 
vengono in parte riutilizzati negli allestimenti 
successivi. Inoltre, tali materiali sono concessi 
in comodato d’uso pluriennale a enti terzi, pub-
blici o privati, che ne facciano richiesta. In que-
sto modo, materiali originariamente prodotti 
per eventi temporanei vengono resi disponibili 
per la fruizione e a beneficio del territorio, pro-
muovendo pratiche di condivisione, riducendo 
l’utilizzo di nuove materie prime e contenendo i 
costi legati alla realizzazione degli allestimenti.

Nel prossimo futuro, Pistoia Musei prevede 
di rafforzare ulteriormente questa pratica, sia 
aumentando la quantità di materiali riutilizzati 
per ciascun progetto espositivo, sia ampliando 
il numero di istituzioni coinvolte nei contratti 
di comodato, con durate differenziate (a breve, 
medio e lungo termine).
Parallelamente, il percorso di stakeholder enga-
gement avviato nel corso dell’anno ha favorito 
una riflessione più ampia sul ruolo di Pistoia 
Musei rispetto ai temi ambientali, evidenziando 
alcune aree prioritarie di intervento. In parti-
colare, sono emerse l’attenzione alla gestione 
sostenibile dei materiali e dei rifiuti legati agli 
allestimenti, alla conservazione e movimen-
tazione delle collezioni secondo criteri di effi-
cienza ambientale, alla promozione di pratiche 
di mobilità sostenibile per visitatori e personale, 
nonché alla progressiva integrazione di criteri 
ambientali nella selezione di fornitori e servizi.
Inoltre, è stata riconosciuta l’importanza di raf-
forzare le attività di sensibilizzazione ambien-
tale attraverso la programmazione culturale e 
educativa, in linea con il ruolo di Pistoia Musei 
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come istituzione culturale attiva sul territorio.
A conferma di questo impegno, nel corso del 
2025 Pistoia Musei ha avviato una collabora-
zione con Climate Fiction Days, primo festival in 
Italia dedicato alla letteratura sul cambiamento 

climatico, ospitandone un appuntamento nel 
Museo dell’Antico Palazzo dei Vescovi. L’inizia-
tiva rappresenta l’avvio di un percorso di colla-
borazione che Pistoia Musei intende proseguire 
e sviluppare anche negli anni successivi.

8.3  �Altre informazioni di natura  

non finanziaria

Nel corso del 2025 Fondazione Pistoia Musei 
ETS ha proseguito il percorso avviato nell’anno 
precedente volto al rafforzamento dei pro-
pri strumenti di governance. In particolare, 
a seguito dell’adozione nel 2024 di un regola-
mento interno che disciplina l’attività del perso-
nale, è stata completata la predisposizione del 
modello di organizzazione, gestione e controllo 
ai sensi del D.lgs. 231/2001, sviluppato con il 
supporto di uno studio legale incaricato.
L’adozione formale del modello è prevista suc-
cessivamente alla conclusione del processo di 
revisione statutaria avviato nel medesimo anno, 

al fine di garantirne la piena coerenza con il 
nuovo assetto organizzativo dell’ente.
Pistoia Musei si impegna nella promozione della 
parità di genere. Le informazioni quantitative e 
qualitative relative alla composizione di genere 
del personale e degli organi di governo sono 
trattate nelle rispettive sezioni del presente 
Bilancio Sociale.
Le sedi museali di Pistoia Musei sono luo-
ghi aperti a tutti e, come tali, si rivolgono alla 
società nel suo insieme, configurandosi come 
spazi di riflessione e dibattito su temi storici, 
sociali, culturali e scientifici.

8.4  �Organi deputati alla gestione  

e all’approvazione del bilancio

L’organo deputato alla gestione e all’approva-
zione del bilancio è il Consiglio di Amministra-
zione che, come già illustrato, è attualmente 
composto da tre membri.
Lo Statuto dispone che il Consiglio di Ammini-
strazione approvi entro il 30 novembre di ogni 
anno il bilancio preventivo annuale e plurien-
nale, sulla base del programma delle attività da 
svolgere nel periodo di riferimento, ed entro il 
30 aprile di ogni anno il bilancio di esercizio di 
Fondazione Pistoia Musei ETS. Quest’ultimo è 
costituito dallo stato patrimoniale, dal rendi-
conto gestionale e dalla relazione di missione, 
che illustra le poste di bilancio, l’andamento 
economico e gestionale dell’ente e le modalità di 
perseguimento delle finalità statutarie, secondo 
i modelli e le disposizioni previste dall’art. 13 del 
D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche 
e integrazioni. Il bilancio è corredato dalla rela-
zione dell’Organo di Controllo.
Oltre a tali adempimenti, il Consiglio di Ammi-
nistrazione approva entro il 30 ottobre di ogni 
anno il documento programmatico annuale rela-
tivo agli obiettivi da raggiungere e alle attività da 

svolgersi nell’esercizio successivo.
Al Consiglio di Amministrazione competono, 
inoltre, la nomina del Presidente e del Vicepre-
sidente, l’approvazione di eventuali regolamenti 
interni, nonché il compimento degli atti di ammi-
nistrazione ordinaria e straordinaria in nome e 
per conto di Fondazione Pistoia Musei ETS. Il 
Consiglio nomina il Direttore Generale, stabi-
lendone l’inquadramento giuridico, la durata 
dell’incarico e il compenso, e può attribuirgli il 
compimento di specifiche operazioni e la delega 
dei relativi poteri. Nomina altresì i componenti 
del Comitato Scientifico.
Rientrano inoltre tra le competenze del Con-
siglio le modifiche allo Statuto, previo parere 
vincolante della Prima Fondatrice, nonché le 
deliberazioni in merito allo scioglimento di Fon-
dazione Pistoia Musei ETS e alla devoluzione 
del patrimonio, ai sensi dell’art. 9 del Codice del 
Terzo Settore (D.lgs. n. 117/2017). Al Consiglio di 
Amministrazione compete infine la documen-
tazione del carattere secondario e strumen-
tale delle attività di cui all’art. 6 del medesimo 
Decreto, ai sensi dell’art. 13.
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Nel corso del 2025 è stato avviato un processo 
di revisione statutaria, i cui esiti saranno recepiti 

nei successivi aggiornamenti dell’assetto di 
governance di Fondazione Pistoia Musei ETS.

8.5  �Comunicazione e relazione  

con la comunità

Fondazione Pistoia Musei ETS riconosce nella 
trasparenza e nella qualità della comunicazione 
elementi centrali della propria responsabilità 
istituzionale e del rapporto di fiducia con la 
comunità, i sostenitori e i diversi portatori di 
interesse.
Nel corso del 2025 è proseguito l’impegno volto 
a garantire l’accessibilità e la chiarezza delle 
informazioni relative alle attività dell’ente, attra-
verso l’aggiornamento costante dei contenuti 
sul sito istituzionale, la diffusione dei principali 
documenti di programmazione e rendiconta-
zione e il rispetto delle disposizioni normative 
previste per gli Enti del Terzo Settore.
Accanto alla dimensione amministrativa, la 
comunicazione rappresenta una funzione stra-
tegica per la costruzione di un’identità chiara 

e riconoscibile dell’istituzione museale e per il 
dialogo con i pubblici, favorendo forme di par-
tecipazione attiva.
L’attività comunicativa si è sviluppata attraverso 
una pluralità di canali, online e offline, utiliz-
zando strumenti tradizionali e digitali e adat-
tando i linguaggi ai diversi contesti e progetti.
Pistoia Musei ha inoltre consolidato le relazioni 
con le comunità locali tramite iniziative condi-
vise, una presenza diffusa sul territorio e l’im-
piego di strumenti di ascolto, tra cui il questiona-
rio di gradimento distribuito nelle sedi museali.

Nel prosieguo della sezione sono illustrati i prin-
cipali strumenti, le azioni e i risultati delle attività 
di comunicazione sviluppate nel corso del 2025.
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Canali e strumenti

Nel 2025, Fondazione Pistoia Musei ETS ha uti-
lizzato i principali canali di comunicazione, inte-
grando strumenti digitali e attività sul territorio.
Il sito web istituzionale (www.pistoiamusei.it), 
riprogettato nel 2023, ha rappresentato il punto 
di riferimento per i contenuti informativi relativi 
a mostre e attività, aggiornati con regolarità. 
Nel corso del 2025 è stata garantita una comu-
nicazione costante attraverso l’invio di almeno 
una newsletter settimanale, affiancata da invii 
straordinari dedicati ad approfondimenti e ini-
ziative specifiche, per un totale complessivo di 
57 newsletter.
I canali social (Instagram, Facebook, X, LinkedIn) 

sono stati utilizzati per la promozione delle 
mostre e degli eventi, la diffusione di contenuti 
divulgativi e il racconto delle attività. Sono stati 
inoltre impiegati per la comunicazione della 
Corporate Membership e per collaborazioni con 
partner culturali e influencer. A questi si affian-
cano i canali YouTube e Spotify. Le attività sono 
state accompagnate da analisi e report periodici 
per il monitoraggio delle performance.
L’attività di ufficio stampa ha garantito una pre-
senza continuativa sui media locali e nazionali.
Sono state inoltre realizzate campagne di pro-
mozione sul territorio, attraverso affissioni, 
materiali dedicati ed eventi.

Risultati e dati 2025

Le azioni di comunicazione messe in atto da 
Pistoia Musei nel 2025 hanno generato risultati 
significativi in termini di visibilità, partecipa-
zione e coinvolgimento del pubblico. Di seguito, 
i principali dati rilevati:

•	 Sito web istituzionale 
Nell’anno 2025 ha registrato 69.360 visite 
complessive e 156.479 pagine visualizzate. 
Il 62% degli accessi arriva da smartphone, 
il 35% da desktop e il 3% da tablet e altri 
dispositivi. 
I canali di accesso sono per il 53% i motori di 
ricerca, il 35% ingressi diretti, il 7% da altri 
siti e il restante 5% da social media.

•	 Ufficio stampa e media coverage 
Sono stati pubblicati 374 articoli relativi alla 
sola mostra di Daniel Buren su testate locali e 
nazionali. Complessivamente, le uscite gior-
nalistiche su stampa e canali digitali ammon-
tano a 564 articoli nel corso dell’anno.

•	 Social media 
Nel 2025, il profilo Facebook di Pistoia 
Musei ha totalizzato 3,7 milioni di visua-
lizzazioni, mentre il profilo Instagram ha 
raggiunto 520.203 persone uniche. 
Su Instagram, in particolare, sono state 
attivate collaborazioni con content creator 
a livello nazionale e con redazioni e pagine 
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locali e regionali. Per la mostra di Daniel 
Buren, Pistoia Musei ha collaborato con 4 
influencer per un totale di 13 contenuti fra 
post, reel, stories e newsletter. Con 2 reda-
zioni locali e regionali sono stati realizzati 4 
contenuti per la mostra di Daniel Buren e 2 
contenuti per In Visita | Giacomo Balla. 
Su LinkedIn le reach sono state 12.000, 
mentre non sono disponibili gli insight 
relativi al canale X.

La strategia comunicativa del 2025 ha perseguito 
obiettivi di visibilità, coinvolgimento e riconosci-
bilità, valorizzando l’identità del sistema Pistoia 
Musei e il suo ruolo nel contesto culturale toscano.
L’integrazione tra media tradizionali, web e social 
ha consentito di raggiungere un pubblico ampio 
e diversificato, contribuendo al consolidamento 
della presenza e della reputazione dell’istituzione.
Per ulteriori approfondimenti si rimanda ai 
report dedicati.

Presenza e ascolto sul territorio

Fondazione Pistoia Musei ETS ha mantenuto 
una presenza costante nel contesto culturale e 
sociale della città di Pistoia e del territorio pro-
vinciale, promuovendo occasioni di dialogo e 
confronto con la comunità.
Nel corso dell’anno sono state sviluppate diverse 
azioni di relazione e ascolto, tra cui:

•	 collaborazioni continuative con istituti sco-
lastici, Università del Tempo Libero, associa-
zioni culturali, fondazioni e altri soggetti del 
territorio;

•	 collaborazioni istituzionali collegate alle 
mostre, che hanno generato risultati come la 

cittadinanza onoraria conferita dal Comune 
di Pistoia a Daniel Buren in occasione 
della mostra e l’iniziativa Passeggiate nel 
contemporaneo;

•	 organizzazione di eventi e incontri pubblici 
aperti alla cittadinanza, con finalità culturali 
e divulgative;

•	 utilizzo del questionario di rilevazione della 
Regione Toscana, distribuito nelle sedi muse-
ali, per la raccolta di feedback qualitativi e 
quantitativi da parte del pubblico.
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Monitoraggio svolto 

dall’Organo di 

Controllo

Bilancio Sociale al 31.12.2025 della Fondazione Pistoia Musei ETS

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Bilancio Sociale della Fondazione Pistoia Musei ETS si è reso obbligatorio anche per l’esercizio 2025 
in quanto l’art. 14, comma 1, del Decreto Legislativo n. 117 del 2017, prevede che gli Enti del Terzo 
Settore con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate superiori a un milione di euro 
debbano depositare presso il registro unico nazionale del Terzo Settore, e pubblicare nel proprio 
sito internet, il Bilancio Sociale redatto secondo le Linee guida adottate con Decreto del Ministro 
del Lavoro e delle Politiche Sociali (4 luglio 2019 in G.U. n. 186 del 9.8.2019) tenendo conto, tra gli 
altri elementi, della natura dell’attività esercitata e delle dimensioni dell’ente, anche ai fini della 
valutazione dell’impatto sociale delle attività svolte.

Il Bilancio Sociale è pertanto per sua natura sia un documento di rendicontazione interna che esterna 
essendo rivolto a tutti gli stakeholder interessati a reperire informazioni sull’ente del Terzo Settore 
che lo ha redatto.

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del D.Lgs. n. 117/2017, ho svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività di 
monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale da parte della 
Fondazione Pistoia Musei ETS, con particolare riguardo alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 
dello stesso D.Lgs. n. 117/2017.

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto a oggetto, 
in particolare, quanto segue:

- la verifica dell’esercizio in via principale di una o più attività di interesse generale di cui all’art. 5, co. 
1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le norme particolari che ne 
disciplinano l’esercizio, nonché, marginalmente, di attività diverse da quelle indicate nell’art. 5, co. 1, 
del Codice del Terzo Settore, ma nei limiti delle previsioni statutarie e in base a criteri di secondarietà 
e strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n. 107;
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- l’accertamento sull’attività compiuta dall’ente che peraltro non risulta aver posto in essere attività 
di raccolta fondi ex art. 7 del Codice del Terzo Settore;

- il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, com-
prensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate) per lo 
svolgimento dell’attività statutaria; 

- l’osservanza del divieto di distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a 
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori e altri componenti degli organi sociali, 
tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, co. 3, lett. da a) a e) e altri, del D.Lgs. n. 117/2017.

Attestazione di conformità del Bilancio Sociale alle Linee guida di cui al Decreto 4 luglio 2019 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del D.Lgs. n. 117/2017, ho svolto nel corso dell’esercizio 2025 l’attività di  
verifica della conformità del Bilancio Sociale, predisposto da Fondazione Pistoia Musei ETS, alle 
Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale degli Enti del Terzo Settore, emanate dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, secondo quanto previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 
n. 117/2017.

L’ente Fondazione Pistoia Musei ETS ha dichiarato, nel paragrafo “1.2 Nota metodologica”, di aver 
predisposto il proprio Bilancio Sociale per l’esercizio 2025 in conformità alle suddette Linee guida, 
precisando che il documento è stato elaborato attraverso un processo strutturato di raccolta, ana-
lisi e sistematizzazione delle informazioni provenienti dalle diverse aree di attività di Pistoia Musei 
– programmazione culturale, attività educative, gestione e valorizzazione delle collezioni, ricerca 
scientifica, comunicazione e amministrazione – con l’obiettivo di restituire una visione integrata delle 
attività svolte nel corso dell’anno.

Ferma restando le responsabilità del Presidente della Fondazione, coadiuvato dal Direttore Generale, 
per la predisposizione del bilancio di esercizio e sociale - ai sensi dell’art. 14 dello Statuto - secondo 
le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, l’Organo di Con-
trollo ha la responsabilità di attestare, nei termini legali previsti, la conformità del Bilancio Sociale 
alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

All’Organo di Controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del Bilancio Sociale risulti mani-
festamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in 
suo possesso.

A tal fine ho, quindi, verificato che le informazioni contenute nel Bilancio Sociale siano coerenti con 
le richieste informative previste dalle Linee guida ministeriali di riferimento. Il mio comportamento 
è stato improntato a quanto previsto in materia dalle Norme di comportamento dell’Organo di Con-
trollo degli Enti del Terzo Settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 2020. In questo senso, ho 
verificato anche i seguenti aspetti:

- conformità o comunque coerenza della struttura del Bilancio Sociale rispetto all’articolazione per 
sezioni di cui al paragrafo 6 delle Linee guida;

- presenza nel Bilancio Sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamente 
previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbiano 
portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni;

- rispetto dei principi di redazione del Bilancio Sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra i 
quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare le 
informazioni richieste esplicitamente dalle Linee guida.

Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti alla mia attenzione elementi che facciano ritenere 
che il Bilancio Sociale dell’ente Fondazione Pistoia Musei ETS non sia stato redatto, in tutti gli aspetti 
significativi, in conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019.

Il Bilancio Sociale per l’anno 2025 risulta pertanto sviluppato come documento in grado di garantire 
una rendicontazione più chiara e approfondita dei risultati delle attività della Fondazione.

Pistoia, 11 giugno 2026

Dott. Gino Spagnesi






